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,V(linoi^ dooiidlio e sei r^gno : ; 
Attuo ', IJ. l a 
Sdiìièàire , . ' . . . , „ S 
Tr&wtn .'.'.',;;...', , À 

' • Por gli Stati dtìrUnidné poalare; 
Aono . . . ( . ; . ' , , ; ' . ' . ; * V L '&S-' 
Semestre oTrìmestro In proporsfaoQ 

' " • — PsgiimiMlI i ia*Sp*« '-i 

.,.U,fi nurr;ero sapanta CenlesMI < 

«P—Pf»^?'^'*'.,; 

, = - ^ , . 7 - - . « ! : r ^ - « ' * * ' -

ose 
aiOElTALE DIL POPOLO 

! N S E li ^•)_^J^j, 
'• " TAE"Ì?ÌS"1 •'• l ' i • 

Corpo del glotoaléilii 1 per linet 
!. Sopra le flrnt^ ((leoroIoiPii t^tfifr 
nicati - dlohiftrazIoQl, ringraxla-
mor.tl C. 60 - Tona pagina 0. CO 
• Qtiiirta'piiglii» C a » ' - Pw più" 
{nfienlofti KCnnti eccettonalh. ; ',' 

)ji iaianio?) *1 .mlnnruo .col JJnao^ 
ni>tfo'boypò7. ' ' ' 

Un numerii ttt,»ln\ii ^eB)«»liii| II)' 
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HaKl'Ufti/tEVA 

i- £ec4 tutti it glDcni tranne la Doraenfca Olrazions «d AitiminiiitrazioiiB — Vi» Prsfatiiira, N. 6, presso la Tipografia Bardusoo 
: '1 • I-I ' " ' — - " M . . ".'I t , l i ; . . i ' .11 

81 vende alleEdieòlo, alla car. Bardosso e dal prlnolp^llU^apija^,'] •» -
;.-^..xL I l 1 I" r i 

DAL -DIRE AL FARE " ; 

• A'Ionnr {gioMBlr 'pcArtftvaoo sabato !a 
uolizia ohe il Miuiyttit'o rivrebbb a gloi!Al 
oonvocAt» la faaggiocanza,. e, Gandi-vaiio 
la Yiotitiii) ociipiobanti oommenti dipoohe 
righe; ma jeVi dd oggi abbiamo oe'rcatb 
invMiio lina cuufertna ^a.q'uéifa .inaspijt'-
t»ta notizia, ..nel medosimi 'giui;uali e in ' 
altri. .Paredttnquo th«.il Ministero nou 
ci abbia-mAipebaattf a ' queita aoiiVÓ-
(Saaiftàe, o'Dhó.ci abbia' rihuuoiatd dopo 

.essersi ooRvint» della sua, perfetta iaii-
tililà"; '. '.,. ..' . ".I ' ' • " . ; . ' ' ; 

. 0 :cha 'avrebbe 'detto l'onoifOvala Pre-
'sideottf'del Gotislglib 'al Desiatati ainiiii 
oliélii aat'ebbel'o'ékocólti'nella s'ala'roasa; 
.di ]!3loritfoiÉo.rjo\,.con aóolpìta 8|4l,, yjso' 
riiopaKÌeuz^i^dj., reòarai a. respirare, la 

-frescura deile<nalle mctatagne o le brezze, 
dei mare tango le spiaggia del bel paese? 
' ' tìhe •poto'^aiiò àildàilaene 'tratiquilii, e 
oontenti 'a -^'djere ' le vaòaii'ze estiva, 
porobò intanto egli e i ooUeghi del Mini 

"stfero avràbbero jié'nà'iifo.:;' aóiò ohe non 
aveyana.iS'apuio face in quattro mesi.e 
mffz^o.dt goveiìno,:^.dapo tante prumesse 

.sbaroiite'coii apparente modastia ma OOD 
«ff9ttiV8''àlóiimera aéllà 'tornata' dèi 'Ì4: 
febbràio ? 

X nQn'avreb!>B aor^o-pericolo l'onor. 
Presidente del'Consiglio ohe-^almeno 
qaaloilno'dei Deputati ohliiimati a capi­
tolo,, ayesse,per, un', iàtan't'e'sóosa'à' — 

' salvò ,iii!Ìgàri .̂  riprenderla '. tosto alla 
I Camera —la . supina ^acquleaeeasa, per 
'dpnlftlidargli';-un po' ' cónto del tempo 
perd{(lb in èteri Itdsstreggiamè^ti, men-
',ti-8, ,éi''asi'ihipeg'Batij''di venirne'a capo 
,frft.altro ,cda.qapl,|,pcftgra'niiiià 'ài reali 
I eooBOtaia uhe, pareva rlovesaa essere una 
impresa da nulla per quoll'iiiaigije' eco­
nomista metafislQq.del Lu^^atti.? 
.' • Innanzi: a voi,, innanzi al. paese, 
prendiamo' meditato iinpegno di rag-

•giutìj[ara'aéazà')luovi aggrà-v ì̂ pel éio'n-
oonirilÌBénte,' il paréggio fra. le speso e 
le.eatrstei.effettivp..»';, cosi i'ou, di.Ru-
dini nel :'programma < di . presentazione 
dal nuovo ministero alla 'Camera; ma 
il passo 'sa tihe qtitistò prograinnla eoo-
nqiaieo si.i|,ristaiti.; nella.i'oìnào.oià 'p nel 
fatto di ^nuoye imposte, maljipsntd iar-
vate; nel.rinviò a tempi lontani .di la­
vori iltili, e •pi'iJduttivi • per- l'economia 

• nazionale;! fj iiioeift'é .rtóbiat'ùrii i\ bi-! 

84. APPENDICE 

' • • I ; T O ^ 4 M 9 E E ; , : ' 

.SDTTQ JLvREGNQ; Di IENR ICO: III 

r(da!''fraii'tieai')-

' — ' È É/óìjioéviito'in'casa? 
' —'leri 'àóW' vi'feoi''il mip' ingresso 

a'meziftóóttè,''"'iri jitinta'di piedi, ' dalla 
famosa porta èbn ìó apdi^tèlltìii oK» sa-

• p e t b : ; - ' ' ^ • , -^ •••. '' •• 

• \ ' | E 'bdnlfe'aVrlvdSd li ' tà 'nla for tuna ? 
/—'.Net ' i i i i iU'ù ' i l più" 'Yebpli 'cé, va Mo 

' dico s'oDltò'. ' ' • " ' ' '•' ' • • • • ' ' • ' 
• • - ^ D i ' s i i . ' - " ' • • • " ' • ' ; 

— Due .giorni dpbi)'''la'V0ÈÌti-a par-. 
• t'e'nzu, ed ancìi;'dop'6 al e'asejfini stabilita 
nell,ii'''óamecéltC «8patt'a,i''8al 
òhb'la dob'ni'der'inioV ifuWri'.peii^iiìri 

. uscisse, per ,a.n(làrS| a 'firi|ift " spesa,' de-. 
cii'pàzldne (l'è'Ji 'ittjile^a' 'à'giil'"'Br,'ittina 

' l'ora diflle'otio alle'bove.'.A-U'é bt^o d 
' dieci minuti lit 'vidi''cotnpàri/'e ; scesi 
' dal mio òs'servatorio,. a 'mi riiisi> sìillei 

strada. . ' ' ' , ' ' ' ' , ' ' 
'— E ' t i riéoiiobbe? ' ' i 
— l'aàto bene, che diede un grido 

e scappò. . I • 
' .—•Allora?., . ' ' • ' ';•';•;' , . 

—' i è corsi dietro, e stentai 'ad ag-

littioi, che mentre poco prodiKiono, nuoC' 
clono nptevolmènle ai pubblici servizi. 
. B la questione.complessi della nostra 

colonia.itfrlcana, ohe pitrova la ai .vo­
lesse o poissso risolvere lì por lì ? 

E la jE'rancia ohe ci iloVeva aprire lo 
sue braccia o i suoi foriì^r),'appena ca­
duto .Hpiliato Ccisp.i ? 

. £ il Vatiiiano die.doveva iliveatarci 
mano ostile per la presenia nel G^bì-
ìietto'dsgli onorevoli Chimirri e Per'rii-
ris?^- . . . . 

Decisa.iasnts pap,* Bonifacio ha fatto 
una sonolai olio si perpei^ua- :fra i go­
vernanti d'It&tiB, dol SVIO «• prometter 
[ùngo.',,, • ": I 

; . 1 ' . , i I 

Elezioni prossiitiie? 

• 'S s dobbiamo òra'Joifa'alli parola 'dèi-
l'onorevole Presidente del Consiglio, ejie 
preaenlandosl alta Camera col.nquvo 
'Ministero parlitva al piurale In . so:me 
dell'intero Gabinetto, le'aleìsloni dovreb­
bero essere pròssimo, e le vacinze estive 
potrebbero convertirsi per taluni ono­
revoli in vacanze,.,, perpetue. 

Bcdo infatti ciò che disse l'onorevole 
Iludinl nella tornata del 14 febbraio, 
tifereadosi .alla proposta abolizione dello 
acrdtlnio di list^, ch'era allora allo studia 
presso' la Commì.ìsiooo reale istilnlta dal 
precedente Grabinetto; 

'i Ci sentiamo in dovere di dichiarare, 
ohe, ni^ mutamento di procedura elet­
torale, trae seco come necessilà ineso-
fabile la ifntHediala convocazione dei 
nuòvi comizi ». 
, La dichiarazioti^ era esplicita e. pre­

cisa . quanto si poteva desiderare; ma 
altre diohiaràziohl •• espliaite sullo ecOi 
nomic, sul pareggio, ecc., erano conte-
unte 'nel' pr'ogramii'k 'del Qiiliìnetto, e 

,'̂ 'd esse .accenniamo sopra .per pona.tatira 
quale utile risttltato.haunoavatO'Saora 
per.iil.'paese, i ' • 

l ' lettori vedono'dunque qnattlo sia 
glaatìfloato il punto" ìritortogatiyo che 
abbiamo posto, al ' titolo di, questa, nota. 

,La rinunzia 'ili. santa Eli8a,betta : 

I Una ooatrovorsiii'artistica appassiona, 
.il pubblico e la stampa di Londra dal 
igiorno in oa,i tu aperta l'esposiziuna della 
Accademia reale, e avr& la suo eco alla 

..Caineradei Comuni. 
Eiioo. di ohe si t r a t t a : Un piltoro di 

gHantarla, p.érchè va., velocissima :. ma 
int^ndaretb oh? ,l«',gO(in^llè'danno .sem-
pra, nn'po'àUmpaoolb. ' . 

, '—' 11 Qe^ilJ ^easa'urlò'.,' 
« — Santa .'7ergi'n'i)I 'atrillfij. 

. ,«Cqji oiò.le'djedi bi>ón (ibil,oeiitp di. 
me: qhè un al.tro mono devoto avrebbe, 

'esclamate)'; .sospetto J' per bacqo. I... ' 
«— Il dottore I esclama Gitìit'rud'a.; 

.,,. « r:- L'amabile govecnauta ! rispondo. 
;. «'Élla sorrise Ma tostò siinulando 

sorpresa : , , 
« ~ V'ingannate, signore.,,, non vi 

coniis.co. 
« r - 'Vi couoaso.ben iq; soggiunsi, 

chò da tre giorni qon, vivo, non esisto,' 
vi adoro,- a tal' segno ohe. non abito 

.più in via tiij He^htroillìs, ma In via 
Saiit'AntoA,io sul oauto della strada di 
Santa Caterina ; e non . ho (jainbiato 

.'a.lloggìp sé non par vadervì én.trare'e 
Usei,ro.',Se av.sté nuovamantq'bisognò di 

, ifio pai; raadi.ijare, bei geutiliiqmiui,' non 
dovete dunque più venire a 'oeroai-mi 
alla mia vecchia dimora, ma alla nuova. 

' • ••« — Zittol^mi dice, 
" ii—^Ah! vedete! • ; 

« — Ed ecco comesi è formata, o, dirò 
• meglio, ritiHo'vata la nòstra Tolaisione. 

~ Sicché adesso' sei ?.,. 
— Beato quamò può esserlo «u a-

mante,,,, con' Geltrnde, s'intende.., 
tutto è relativo; Però, sono più che 
beato,'sono al colmo di queata baatitu-
'dine,'dacché sono arrivalo al punto a 
,oni miravo per vostro interesse. 
' — Ma 'forse à' insospettirà?,.,. ' 

grido, il signor Oaldoron, ha soalto per 
aoggi'tto d'un (juadro « la grande ri­
nunzia di Santa Sllsabotta di Unglieria » 
e interpretando allù'lattera uu tAjtn la­
tino che 'ranp'reséuta là sant», ' mentre 
si spoglia'.di'tutto eohe imtiiaga l'a pa­
rola se nudà'vit (si' den.U'lò), Ciilderon 
ha dipinto lii giovane donna inginda-
ohittta dinanzi iiH'altaro, oomplata(B,Bnte 
nuda, sotto gli.sguardi di nim folla 41 
preti .e raligioai che assistono ' al ano' 
atto di rinunzia, 

I cattolici si sopo. commossi e sono 
scesi in oampftgna ; un reveredo, padre 
delia Compagnia di Gesù ha provato 
dottamant» cho il se nuilmit va' proso 
in senso figurato e che mai la. chiesa 
non toltrrò una cerimonia cosi iud^oente 
come quella che Calderon ritrasse col 
suo pennello,- Huxley hasospesó por uu 
mdmemtó le suo polemiche -con Glad-
stoue e sostiene le pitrti del pittore, 

Meiftre it dibattito'ferve, ecco'che il 
precidente dell'Acoadeniia, sir 'Federico 
Ueighton ha- deliberato l'acquisto del 

Suttdró di Ciitdaron giudiaaiidolo degno 
r stare nello gallerie nazionali insieme 

agli' altri capolavori. ' Le ' proteste dei 
cattolioi si sono quindi acceolunta; il 
duna di Norfolk, il cardinale Man'ning 
e gran'z numero di signori e prdlati 
hanno firmato una petizione perchè talo 
acquisto non venga fatto o almeno il 
quadro' non figuri in alcun museo, e iii 
nalme'nte il deputato Oa'ttolico de Liste 
Interrogherà in propiiaito alla Camera 
il primo lord della Tesoreria per chie­
dergli se non v'ha mezzo legale di in­
tervenire in questo, scandalo. 

Scandalo di giuoco a Livorno. 

I'. ginrnali. livoruesi .parlano iii ^no 
aeatiitalo a-vvqnnio. al Club delle arrài, 
io quella città. ' 
• S I tratta 'di un diatin.tn ufiìaiale di 

caval|i<ria, il tenente He Ricciardi, Egli 
fa accusato di aver barattate le coirte 
al giuoco dal go/felto, per la qual cciaa 
venne eapulsa dai Club'. 

Cóal si racconta II fattor-il tenente 
Re gì nocando al go/fetlo, mentre faceva 
carte, sostituivi con una^speoia disaa-
vnotaggio la sua carta peggiore con 
quella ultima del niazzoi . 

1 soci abcortisi dal fatto, lo tennero 
d'ocobia circa dna mesi. Poi, sicuri dalia 
loro accusa, lo denunziarono alla presi­
denza-dei Clnb ohiedenda nn'ailunanza, 
la quale dedise all'unanimitiV lai ;espal-
sione del lenente, 

I verbali 'firmati: dai soci — ' tra 1 
quali due'iifiìaiiili —- vennero richiesti 
0 rimessi al generala Sterpon'e, 

Intanto il' tenente Re prima di.tutto 
pregò-di 'Httanuirala cosa, poi, la sera 
del 16j alle ora 1 —i quattro giorni 
dopo ' iraspulaione,' '— entrò violente-^ 

•̂ - Ui nulla- Non le ho- parlato di 
.voi. E forse il povero iBamy-le-Haudoin 
conosca nobili gentiluomini come il isi-
gnorai di Busay? Solaraentp .l.e .ho do­
mandato :cou inditfarenza:. --

« T-.II vostro giovane padrone .sta 
meglio? 

'« •— Che padrone? 
"« —'Quel auvttliero' che' medicai in 

casa vòs'ra.,,, 
''• «—Non è m i o padrone, ' 

»'—Ahi aidonme era nel latto dalla 
signora..',, credevo,,, 
' ' « — Olino! Dio mio, p-ive'ro gìovànel 
sciamò 'Goitrode sospirando, -per 'noi 
era un ratraneo;. anzi, dopo non l'ab­
biamo rivisto che una volta. . ',. 
.1 « - « ' E cosi, non sapete neppure-il 
suo nóme? ' . 

» — Oh sii 
I ' : « — ' A v r e s t e potuto saperlo, a poi 
diìnenticario, 
.« — Non.è'-un nome obes i , dimaja* 

' t i c h i ; • 1 . ' • • . ' _ 

« — E coma sì ohiiim»? 
' 0 — Non udiate mai parlare del ai-
di Busay? 

« —PerdinciI Bussy, il:prode BUasy.,, 
«—Appunto quello, 
• — Allora, la signora? 
« — È maritata, mio aavo., 
« — Si può essere miiritate, fedeli,,, 

eppure talora si panali a un bel giovane 
ohe ai sia veduto anche un .solo mo­
mento; spacìaimance sa questo'-era fe­
rito, interessante, coricato nel nostro 
letto.,,. 

menta nel Club chied«ado. ohi sosteneva 
l'acousa contro: d i , Itti. 
', Al primo ohij gli dichiarò di coniar-; 
mare l'accusa egli rispose avnsiveimanta; 
ai acagliò inveoe cantra uit altro idan 
dogli'Unb sohiafio. 

Allora il primo uccnaatora .aiutato 
dal soci prese pel petta il :teneot«i ri­
petendogli l'accusa di ladro e-bara> 

Dopo una lolita accanita logottafono 
fuori dellaporta. - n 

Oin i Bo.cl del Circolo deounoiarono 
il' fatto alla regia , prooura, accusando 
Il tarianta di 'violazione di: domicilio e 
di'ivio-di fatto. 

. U n i i l i i ca r»« ' .« l l K i i n t t r i l o i l l . 

rnvitato.'dairAssdalttziono Moiiarohioa-
Democratica, l'on. Zmardelli ai reohetà. 
ili Anoon'a,'nel prossimo higliOiBVpro-
nbnziarvi, a'Camara ifehiasa, naidlsoorsd 
ettl.la aitaaisldttd politica, ' ' - , 

LE VANTERIE 
di un ammiraglio francese 

Lo Standard"d\ Londra rilevando 
certe milanterie. dell'ammiraglio fran-
casa Valtan,,il: quale .disse che lo flotte 
francasi, distruggerebbarv t(it|ia,atra le 
fiotte della tiipiicéalleaoza (II) aggiiiiige; 

" Lainmiraglio si dimenticò, le.fluite 
ioglesi, l'ha, ul solo .{òro appmjire cìarph' 
baro par unica salvezza alle.navi fran­
cesi, la possibilità di' rifiigìai-si iqqnal-
ohe porto. » 

Gli inglasi estaî ijòna la lóro occupazione 
in .Afî joa. , „ • 

la Riforma di domenica .pabblloa 
una corrispondenza, da Massaua dl,CiD' 
razziui in,cui é'detto che dapoi che gli 
angla-egizìani occuparono: Tokar, ibat-' 
teudovi Osman Digna, Srenfail,.carnali-
dante, della, forze inglesi,icdminaio:'len­
tamente adi estender raooupazÌQne,fino 
alladistanzadi ISO.ohllomatrl daiTokar. 
Q-li inglesi lentamente si. preparano a 
rioORuparo Dogai, Barbar e Cassala, 

Similmente la missione rna^a di Ma-
skcoff ha affrettatala purteuzà: poi! l'A­
frica. . , 

lU ZIO E NIPOTE. 

GugliolmoOI'ha scrittola sua nonna, 
rimperatriae yit1:o.ria,,uqa lupga lettera 
niella qualestigipatizzaaltameota la'cqn-
dotta ua!!q. zio,principe di Galles.nella 
lasca facoanaa dal baccaral. 

La- censura, fatta Bjmo'ialmehte fjal 
punto di visjia''militare, éssandu il prin-

« — .E io per ease'ra aohiétta' iion di'oo 
già che la mia padrona no i ci' penai. 

'A Bussy sali il rosiore''ialla'fronte,-
• —7^nzi, né parliamo.,,, continuava 

.Goitriide,,tutte le'vólte 'ohe' siatn sole. 
— Ott ima'ragazzi! eaoìaraòil conta. 

'.« — E òhe'ne dita ?' io' damaùdai.' 
, « -^ la'racednto le sua prodézze,',il 
ohe non 'è difficile, perchè in tutta Pa­
rigi si obiacohera delle staccale ohe'dà 
a riceva-,.. Di più, ho Insegnata alla 
padrona una ciiizonoina in graii'voga. 

« -—'^h Ila sii, la so'.,., njù'è questa?,,. 
Un gaio aoaattabrighis' è il 'signor 

d'Ariibgiaa j teiiero ed anche fedele, è 
pura il aignur'di Bùèsy I , ' 

« — Precisamonte I eaclaipò Goitrude, 
in maniera che adassn la mia aignora-
non canta più altro che'questo, ' ' 

Bussy strinse'la mano'al dottore; si 
sentiva.acorrere lin frèmito Indicibile 
di'Oq'utènto. ' ' ' "• ' -

^ Non v'fe altro? poiéhiese.' 
Tanto l'uomo é insaziabile né' snbi 

desidsr.jt - • • . . . • ' • - : 
' .— No, 'munsignora i aapròi di più ,io 
'segnìtuJ'Mà dinmina I tian si ]iuò mioa 
saper tutto in un giorno.,,, anzi, in una 
inette 1 

XXV. . 

Il rappòrto di .Reray randeva Bas(sy 
il più ftflice degli u'iiu'ni i peroché ora 
sapeva .quanta il Mton.sdreau fiiasa odiato, 
e come mveoa agli, Bussy, fissa amato, 

E poi, l'amioizia dal dottpritta ]̂ 'er 

rmrr 
oipe di Galles 'doli'oiméltò ' 'ÒBÒrA'tlò ''Sk 
reggimento prussiano, .« Uiaer»-di Biu-
oher, « 

Questo fatto rend» lei irel&zioai fra 1 
due nomini —..la qijali.jjoi^'jsono mal 
state troppo cordiali — molt.q lese, 
qiiasl corno all'epoca dal &inoBÌ"àltérchi 
di Guglielmo II còli, là inaai-e,''l'ItapB-
fàtripe Tpédari'oo, .' ' " ' ' ' '" 

LA OAMPAfiNA BAGOlOStDA.: «: 

'.Dalle 'ndtìiie' tflatè';jo'rvaiti,{b '«I-Hill, 
tiialorò d'agrisólturk 'risalta ohld IH éam-
p'agha ìjiiooldglcS'é'aBlttt' qiiMsii dfeit̂ ìfOr-
tu^tq, e che i ri'aultàti/^a'i'f'ai^i^'èeipn'do 
ìe ré'gio'ii!. ' ' •'' '' ' ' ' " ' ' '*"''*' , 
' IH Loliib'araiii e'inel 'PiBm(int(i''U"po-

•jin'ri&'"d'i =to'gìla''hà fatto"l'idtìVife'JiB'àl. 
levamenti., ''" ''," ' '.""1 "'"':',''" 

' Nel' Vaiselo ài fetìb'e'uu'ajH6fiit;ò"''t,>p-
colto. Uu raccolto saddiàfàitéÌ9t(i-si''é''B-
vuto nell,'.gi»iU»,,,vq,i;i>SW.W. naK"»Mar­
che ed Umbiia, nonostante l'alto pcexxo 

••dòiia. fe«im'.'' " ' . • ' '''''•' ::":'}'•'••'' ^ 
, 'AltròvB, malgrado ^Tia1oIlS'''lsift!Mra 

'prèvia'], hfe,'' l'a8Ìto''fl.B^le fo Huoiaió;' sfe-
oi(ilmdal'ò iioU'Abblfà'sizo. ' ; ; ! ' ' ' ' ' ' ' ! i | 
' Il pi'ozzo'deibólizblièi'atfgita'itiM'Ao 

alle tra lira per"òhilpgtattuna.'' •'* ' ' 

• - , I.. i j i i i i , i i , , i . . | , .,(i. i^(i.»..,^i. I 

'. . •;^eal^"ta,,^al.$2.^'• ' ,^^;, 
Presidanza jFafWt ; ! .'•» 

Apèrla la'sè^ùfà 'alle 2 ' é a5,'él)om-
mumdrata le vlrtiìidal'8eiìàtot'è''ViiJ'éma 
Riciiaòll, si finiiica iàéuisà aldtibsi ÒEféélr-
'vàzìone l'osaine' dbl bì!an'oiò'',idéìl.'')^i-
fiolinra; ìnd'ustrìà'é oqtlim'ét'ciiii, 'ò'sl',j '̂lg8a 
a quello.,d'elle'post?.,8 isilègrafl'/;-
„ Majorana 'raòoo|naiiiIa',iil<|U'iìa''i!a'cfdl&-
oazióni Bl"p^bg'elta'' della' tàidià"(jia-
veiizipui'a favore di"Cai;ànlii'.e''M^ììia. 
' ]^ààliolàtp,"òhe as'ìi^'to alla diélsiia$ione 

còme' sotl'ò'-ààgretà'fiu dl',St^to,''ta'lh4Ea 
del iniDiatro branoà, crédè ' che" MKjo-
xkai' non ai'aspbtii risposte catè/^dnohe, 
perché' ' essa' ' dipandonb ahi " pri^aito 
perniante dayanti l'altro'r'a'tiid''del Par­
lamentò' e'I'attuklé'gabin'dtt'o nbn'fece 
ohe 'qp'ntirinar6'''le trattativa iiòndii'lito 
.molto 'avantì"dal','nreaaitelìte Ministèro. 

Chiu'sa'^oal' la diàunsdìone' j^eùe^io 
del bilaùciq, ,aè ne apjirovàsp ,1 tepitóli 
e gli artiooiii è 'si proceda'alla'disaiis-
sione, di iqueUo del Miniatelo ..de!|^''fl-
hauze.. ' ' ' ' . ' •.,'' 

,' ''Castagnòla' chiede infoi'mtó'iòni''oiroa 
la qùastióue'dal 'ptjtc(s'tò p'robàtprio,'' ' 

", Cambrày Digdy'fòrniade a)oiJai'Mfi|a-
'iimaiitì; '• ' " '., ' , '','',' ", •,' ; 

Colombo ricorda òhe'ij p,fOjgóttò,'''óai 

lui gli raliagrara il cuòre, X'fi' ' tiitti i 
Sentinieuti oh'è veh^auo' di ' 'oiélò'V'ha 
coma òna'dilatazioiie' di'' ttfttD''l'è88^br 
nostro, òhe 8atkibra'r'iddoppi''ii] >noi-'le 
faodlià.' Uno si'-^ehta 'ita'lld«' pisMliè' èi 
seiite b u o h o , ' ' " ' '•:' '••'' • ' ' ' ' ';; ' ' '; ' 
• Bos.sy-oompreaB dhd"nòii'Vera'' ' 'tóù 
da polder tempo, e che ogni -bl̂ '̂ vrao 
di dol'«ré- che at'ritfgeVai il ' ttUota^ de! 
vecchio 'èra' qUasV uh' saorilt'giO'."V''à 
ha tale BcoliV:>J^imòatq'detl6'ióggl''delia 
natura in an.'- padre il' quale 'piange -la 
morlia di.sua figlia, che colai ob'e| può 
oònuna ' 'parola banéolartòv'metit4, se 
non Id fa,' le maladizioai di'tatti i padiri. 

Il signor di Méridor. scado- nel <eàrtile 
'trovò uq buoD'qavallo'daBinssly'fattogli 
preparare. Va li'era'uii altro periliiliisy 
medesimo. .,.' / ' ' '_ 
"Tutti due ai poseiroin •'à'èlla.'e'parti-

rono accoiiipagtìati da'Kamy. 
" Arrivarand'nella strUdai di 'Sant'An­
tonio, non senza 3tapora'''del' Mérìdur, 
che da vénti apni nttn 'él'a'''(ìapitatO"a 
Parigi, 'a ohe'al rriiùora dei'iJaatrieri, 
allB'"grida dei lacchè, al" freqùaifta 
passare dei cOcÈhi, trovano'Pàc'igi'aBs'ai 
cambiato dal ragno: di E d n o o l l W,fk. 

Peto, ad'onta'di ^tua'sift'tor^re^a'ohe 
andava pòco bieno' che 'all'àmmiràiiiciòe, 
it baróne mualettevagU'-In 'alili'talti.t&e-
stizia che' andava 'dresoe'adb' a'itliauta 
ohe ai avvicinava all'ìgoótii' «nata ' del 
viaggio. Come lo.riodvo'rabba-il 'dùoà? 
che risulterebbe' dallo naU'vè'ambasce-
di quell'abboboemanto?' ' 

' (Continita)-



IL FRIULI 

iiocennò Xiigay non stabilisce ia probn-' 
toi'ieti assoluta, ; 
•• Verga raocomaiidaial uainietco il tlor-
dlnamento degli' nf&Oi.teonial.di finanza 
òhe possAdO' easérA {liù' utili' s meoo 
'ooBtoBì. ; •; ";' '. ". ''r ' • '• • 

Culombo dioe.'òne og^l.gl!.tifS^ai tee-
ùioi di fliianz'il::axtaa.'in(iifi[nR9abìli>! 

, Finair iiVa!g($''àlt!iì[ne lìaiìajilorìizioni 
snll'organiKEasione n {aniiioiiamàntiy del 
genio oWiift''8Ìir?i3^ îV(l6'';ll"t4'.rii»tl'(>, 

Cavallini insisti) sopra I» 'questione 
del catasto iirobaturio. 

Ctilombo- fornÌBOo- noovi- Bohiarimetiti 
à'FlASri'-tf-'B-CiifklIìtti;- ' ••'• "•-• •- ••:•. 
'"CETudeàr!>r'dt'é(!D9slcnie getreirale e si-

l̂ ^74jlel:,s$J^uta.aH6 0.,85. , ,, 

""'' •••ókìiÉkt •3>Hr-BE?ooPAm'v.•'•••'• 
'.'! 'iM':.< Sedata «nt^del'.!^!!.., ..:.; ; 

' • '_ • •••' PreMdea'fa'.ButioitìRi. i-"' , 
il Nella sèdujiif.fantitno'ridiafifi"ai svol-, 

. giffiOi lo JnteirpeJiaMe,' a dojpo aicune Idi 
inteceas'e lodalo, I on, ,.]s[p[ins t̂ì,'Bvo)ire 
la eaa ialetpellanza al miiiiàt'ro 'dell'I , 
atrnEÌónè'BÌ]llà sorv r̂Ohia libertà lasoiata. 
agU,ilfit$ltt0(i'ì;!,Ool|s$)4ai'i$,'!iautare \ te-. 
sti delle sonoìe eletaentari, con piL'avs' 

.d^anp del,l,'.igt(:azione fi delta famiglie, . 
.„,, CtivaUtoltui J ì̂òbiar .̂ dì. 'aver lamentato 
..^9,^q.y0J!ie, l!>>aa«aalaziqdé ohe àl.ésér' 
,,OAfó.,col Ijbrl' di..tostò, ' .,! ' ,'." • 

•yiliaVl ri'corio'sóe l'iriòohyeaìpnl'e della 
..liberta:,(^6,i. (aati>„ma t̂>,n, gn'ó. dé'oìi|erdl| 
pel; jnoflÀjqlio.,((i'̂ iaB[|d, d̂ ) goyérno ohe 
sarèblié perioolosissìmo.' ' ,\ .'['".,„ ' 

... .̂ i)lmeiUi<,si,,diphÌ4[<« soddisjE'attOi e'Bi| 
..l0V(,,lBj)|84^t.S. •'„ \ , • .' i ••'• '•• . • 

'f tó 
•SìédVila ' pomeridiana 

iDgono comaaioate, m'ti.;i;iqD Dccét-, 
,,.tat;e,,dal)a,Caii]iei:^.^^.dlin|8aìppl.ii^l'òni 
,,|'»ri,nft(|i C'òil.i.dif.Sa'l'etàpj.'.ii'opi YftHa 

partecipa alla, Caiqeî à. la, liioite del 8,6: 
.,.H»tfl>;e,Yi«ifl?it«ó'Ìl(óà8Q!jj no ripoj^à là 

viittìi e 'lf,7pabciotî 'mo, ? prèg'ii;,la .Ca". 
mera a manifestare lo oóndogiiaiìzo alla 

"1&wtgiJ8-e «L-S'irenae. -
, .Xlb ,proaideute e gli. oq. .Cavalletto, 
Ì%tìàiJitt^;|g-;iÌ(m(amto^,;^i;anck-iltiome. 
del &óv'ernu,.iii .ass'p.cJaTio a'Vaile, eia 
Camera ajiprova unanimo la stia pro-i 
poalitì i •-: "; .'. ,; :. •; j ,-, e. ' ;' 

SI riprenda.la discudsioae dal bilan-: 
oio dei lafofi pobHltbi,' òhe nulla di na< 
tcvole preseaiii. ,'..i'.;)i Ì-.'Ì \ 

,, Ha,J» paro),* i'ugi/rreves, diohiarnu-i 
.'dpsi •l'èpjs|,()f(!̂ gravi,'jtaî ni' tau'ter .volta 
.'iÒTauV ijjBaljiiji' dai' 'ti.patro oommeÈoiq 
.,|liic.(ìp"yte;,pj)ér^"ilìi ' lirgp.ate ' ueceasità 
,,5y)W'̂ ,8tayioi)e''̂ ajì.tlìpa'.di_,'yéiiezia.', i 

lUeootqandà.'óhè, si'ripar' <>l passato 
,;(>iOono)u(lé'dioando',,'ohe,porifidH, ohe là 

fépcpî a,c[daisiODÌ del ouî mer'uiò di' Veì 
,'jĵ z.i,a|i!yei;r̂ ,nub '^nalménie a'spo'ftat'e;,' ' 

.' ',' Tjég.cil6^è.Pipaclppó|i parlano iintiji'essi 

.',À,',l|t9go anl',m (̂ÌesViso',a'rgomentq' de^li 
''interèssi, di'.Veriesiia.'."'! , ' | "/̂  : 
.j;'.'fiv*ip;d?i|a'̂ 9iònrsi pÀpàdopòl.l̂  che/per 

. (i.ljiri.ftò' di 'Iiidó'i..lavóri "l'ión,' subì: 

..jv'ojào.'.ĵ nt̂ vtuziqnaV ttijshiav^ a ̂  l'i'epoid 
,,.oha,',psr 'i.rBr,oigètlòjd8l;|ljiioino''di,car'BJ 
j .najgg;iÒ|' ¥ByirS.,iti( cónó.ófao, pi ù' %n\ 
''.,ife?..)i|iOj"U''gpyéi;nQ,noii,pòtpvàa(!cetiara 
.i'ajia,,_iip'e9a. qi .8. niilioni'e lucz'zo coma 
'. ,dal.Ip.rogél);ò.'pi;éséntalo per.la Bistemai' 
'. :;ibK ,̂ d.e|ìa stagióne miirittim'a di. .Vê  

. ,pe*ia . . '"_' , . ' , ' , . , • ; - • •; , r^ • ' • . • 

.ir min îitrò ooriolùdti dicendo'che dei 
.lagni.!Eik t̂ilj,ai.;preocpnperj|, e aaslp'nraihda 
(inaila pàtl^'sua pontrljbUi'ri'.ii òhe ì[ 

..̂ î éjj;î i&ìOjpoi;to'.'4i'V.ónpzja" d'iventi-.p'ih-. 
'pfe piiS degno"déll'àn'tioa e'nobili)' i;e-i 

;̂  gin» .Bell'Adriatico. ,. ,̂  . . ' ,"; ' ! 
Diai liù^gi gioirai ' ' ; 

•.M"e6BtìhS»:-lsttìaiatà.dfttiocBiaanda8loni. 
• p.pr,,intojreasi|,lpoali, ,,,, . ,.., ! 
j ,!\C&vMlet!iPi l(ktpeatB>..-ol)é .sia sta.to.di'i 
;mitiuit|),'j9.8t«nzia'm.ei).̂ o per la linea' 
.,Pa9acf(arS;piliinb irgo-^^mona.di altii ita-i 
: poman^a militare, q,p()mm8i;ai;»le., IÌaeGO< 
manda sia almeno aficettatiV, ,llaiieEtar^ 

0deir,6(ierpizio.dolr,troaca..CaBar8a-Spjlim'! 
.•fewp. ,:;:.. . ,: . ........ , - '.. „ , i 
iji. WBS" f.isBOfid? enei !,a.vori lifjl prijjiq 
;tironi5a,«(OB,.aarapnp, „ip,terrptti'.| .par At 
: Bepoq(lót?oncoSEslim.bprgo..(JamQda i'J^aJ 
, iorit '̂iJailitftM. ha don îigliiito. uaa.'.va-
, JÌ.8n,̂ p, ,:,.., .,, _. .. 
;,. *̂ 4-PPrffvati ,eo,ai,i papi.tqli fino.al 275,' 
tifAaiidfiiqyil.isegnito; deĵ ».' disQMsàio.ne 

' , ,a: 49ni ,»RÌ' . f . • : . : • , ( • • . i . . . - , ' 
1, .,t!ófnt)mp»:psji;lé,aegaè);i,ti. dumande di 
.In^efpeltpu^ .̂; eli. Gplajanni ed B,ltri al 
ministro'dell'inteTno sulla cit.oplare 20, 

•;gjV£0o,,l.$9J,:.la, qnalp viola. Il ,diritto' 
di riuniope^ t'iphipL!na.udo.,arbitvari!>m.'.n.tB' 

.:.ed'qriDiieàmWe, )Vrt- 113 do) Cpdioej 
,!pe»a(<>i. nella i(i9pr.es.B}.qn,é î ejlà diSQua-| 
I Bi(,ipf,,p)ihbjipa .aî i fifiaoyaiqantq delle| 
,.|il|?(>ua.es.,rr"t?, «W i.sterrpgazìo.ne (lii 
,.QM.:^\ ntinìatrq:dulie fii)ai)ao sul ' (i-. 
,t^i;dq^cìtppoH9n«lj", .apprpvazipìie.dellaj 
ile^gp'rigH«r4aptjei,g)i",fl|lj[ m,iheraii. 
il .Qplpmbu.rÌ8pqiide,ialla,.interrQgazìaiie. 

, (Jiiiĵ ^fB., psaervfindo.. plfo, .il progitto, 
f.ugli, plt,,ppsànt|, Bt4 .dinanjsi ài Senato,: 

.. a.sparì) àBrà..di?qÙ38Ó a .approvato au-
t̂ ito dopo.epeiurita la disépBsiane della 

•. leggo Buì .bilàùoi,. . ,, 
.., jpj, Rudiqi, ..presjdeutp dpi. Goiisiglio, 

propone che, appena eaaurilia la tlisous' 
8;pne. d^ l̂.'bilnnoio, ai discuta il progetto 
relativo alla proroga della facolti alle 

Baaoh6^̂ fu.6tiiàlt8rB?KÌ]Ì!ÌBWi; q'Pindl gì 
dlsouta l'Interpella'ètrCnvalIntti anìU'' 
politica estera epnsslfî l̂e intérpeliaeìèi 
relativa i'EJla palitioii',;';.tnterna, fra piii 
quella isilk auDUnslàta dell'on. Còla-
Janni e di altri' depjltiiti. I/i)n. presi­
dente dolvlQanaigtro prqpune quindi l'V-
lenoni rjî f B'progètti-.,ai;;!ejg,9 chejl.ljQo-
verno "'desidera " siend'àpptòvati pclma... 
della proroga della Camera. 

Appena Èndinl ha.fatto il programina, 
oomincia un granilo rPtnore, una con-
fgslqiue: indicibile, .og'inno vuol far di -
scaterala. sua .interpellaijz<i ò un de-
'ieroiinato progetto di legge, 

De Martino ottiene che'si.diaoutala 
sua interpelleiiza su tutta lu politica. 
Itaterua del mlnisterii, ' ' 

Levi grida : -^ E trascnratB il bl-
ìenoio della Camera ì Ì4ón volete discu­
terlo 1 
i Bianoheri, piooalo, dico: — Non le. 
permetto di fare Bimlll aodiise I Dichiaro 
chb non ' resterò un minuto a quieto 
posta se non si "fissero un giorno por 
ia dteousBione derbilancio dollU.Oamer»; 
cosi rispondo .alla acouita delVon. Levi I 

Molti deputati cercano .di-calmare'il 
praaidonte.' ' ' 
• <4afl8H irrìtatissimo grida: — Non 
restarò a questo posto I Vado vial Fisso 
giovedì per la discussione del bilanoio 
interno della CameraI 

La Camera approvai la proposta del 
presidontì)! jìeVreSto si deoide'di ripar­
larne domani : Intanto ia oonvinziune 
ganeralo !ò ohe l.a. Camera prepdsrà le 
vadanso. sabato, i- .. 
, ,,Venerdì.0 sabato ai '̂arà. il sorteggio 
.dei dèpii(at|.-profesaur.i...che. sup.^ranqjl! 
numero e sì diBOUterà au.php la que t̂ÌAna 
Bonghi, per la sua nomina a aonaigliért>| 
di stato. 

mmm 
' CivIdMlIC) BS giugno. ., • 

Monacazioni 
Non «òlio m:ti' viuaa\t!o a capire coma 

.'fuiiiiiqnl la legge di soppi-essiune delle 
cobpótaiiòni religicael.. osaia lo'capiauq 
troppo'bBiie','perchè'Tn fatto ai èsop' 
presso uh bel nulla,' e l.'conventi tor­
nirne a rifiorire, e i frati e le monache 
a moltiplicarsi. < ' 

Nella decorsa .settimana è stato a Ci-
yidale, l'aroivescoyo ,monaigno.r Berengo, 
'é lièìlà' òhiBaà̂  d^lÌB'Or6ollnev''à'p'órlo 
chiuse, ha impósto il''velo a due nuove 
mooache. 

Sraiide commozione ed esultanza nel 
oiroolo'numeroso'delle nostre beghine, 
e rlofresqhi .(jccellenti serviti a monsi-
gooro e ai preti che l'assistettero nella 
funziono'. • . ; . ' • . 
' V'6 un'altro pastiooiota quésti prò-
pòsito, provocato ik un parroco noto 
p»! il SUO'fanatismo è le BUB intraAsi-
genze, che firebberodl' lui un Torquo-
mada sé toinasse ìl.'tampb "agli'arro­
sti jjropijio. • .' : . 
'•'Msi.di questo vi aarivocò, se iievarrà 
la pena, qumdo mi saranno noti i. par­
ticolari, 

Pon(<sbl»iit,'^3S "gnigno. 
• Alleanza. ,.muslotlg-

• li '8Ìò;hor 'Wìmbaraky; rappresentante 
'delle ferrovie'austriache qui a- Pontebha; 
ebba la hutitaa' idea di riunire diversi 
dPettanti.di oahto e musica a Pontafel, 
Mi piao'p' Be'ghnlare' al pabblico la voce 
slm'patloa' é 'sonora del• Bigiioi/ Harlize, 
•Impiegato, postale sulla lioi'a Vienna-
Ppntetìba, che suaoit(J )]n vero antusla-
sihp.'l còri, capitanati' da Hacher, altro 
impiegalo póstale di Pontafej; ebbero UB 
•vero e'̂ aj'iritaiq applaudo*. 
'•'. Il distinto,violinista signor Hardlioh.a; 
bigliel.ttirio. della 'stiizique di'Poritafél, 

,^uquò,'divinainaatè| l'egregia.' àocompa-
gnìt̂ ttioé al pianq signorà.Fia Mar'mi-i 
Sartóri, si' mantenne inolia stia fama di 
'artie.ta.' ' . , . ' 
' . I l .beniamino dèlia, serata' fu' il signor 
Ccae'rjs, ohe' con'la Bua voce chiara ed 
oitesa,. sBppe elettrizzare il pubblico, -, 

Auguro ohe tali riuiiiorii abbiano a 
.répliparai di spesso e portare eoa} un 
rìavvicinamento neoessariù tra due paesi 
limitrofi, •"' , 

, 1' ; ' . . - Tal 
ÌLAVOVI 8M1 '9<aKlia«ìiioDto. Il 

Ministero ..d'.agripoltnra ha nominato 
l'OH. Marlin, presidente, dalla C')m,mis-
sione di collaudo pei lavori.di rimilo-
scaraoato deiraltp baplao, del-Taglia, 
.mento, . ' ; . - . ' . . , . , • '. 

P o r o l t r u K s l » »l i i n d ^ r o . Fu' 
denunciato: il '16'Carr,'airaulorit& giu-
•diziarlo di S. .Vito certo F, iB, per ol­
traggio al pudore, , -

( I t IenurA tìegU n i t r i . Il 16 
corr. in Faedis il ininoranne Sp'jranza 
Lorenzo da un c'assetto aperto mila 
bottega momentaneamente .inuostudita' 
'di ìàiarilov e Antonio,' ru'b'avn da una 
ciottola tante mnnete di rame per un 
valore dì lire'6.30. 11 piOODld Speranza 
fu già altre vòlte colpito da ' pene p')r 
lizioui' nuU'àifatto oneste.' 

S to r i l i ( i i t tein. S.') giugno (li)87J. 
L'ammiraglio Ruggero dì Lauri»,: Bba-
ragìiii' per iW.turz.i valla la ilolt^'diìgll 
Angioini di Napoli. • 

•fJ , ' . , ' ' .-' jffe - : '* 

,f£Ci» jjits'mtsir.t''*» Hi'jitlnHio'. Vi,-
inflre iplnVottic» 6 oiin') una pn-ghiera 
all'altarino de la via; 6 t\itH sproii» di. 
riposo, un po' d'umbra nei giorni della 
oauìpola; un riparo breve mtt deliiiioso 
quando sóroscia la grandine, 

' limoli. Sol« i in i t -0ni ln nostro 
rappresentante alla Camera, rientra nel 
Cynaiglio .comunaln di Rpm'i, .mandato 
da ^ii elettori libera.lì ilei la capitale. 

. É con viva compiacenza ohe diamo 
questa notizia ai irinlaui, che onorano 
npli'.uorao illustre l'antico patriotisrao,,e 
la lunga opera sposia noi parlamento, nei 
Consigli della Corona e in .Campidoglio, 
•pél bene dell'Italia e dì'.Roma. 

' « t i nutn iiifnntnaittll 'EMi»». 
iilaBi4tuK' d i iVIÌIit9i«».' Leggiamo 
nella Lombardia giuntooi oggi, sotto 
una rubriiia che porta questo titolo ;-

• Anche Pavia, Udine ed altre òittà 
si preséntani) b;ne alI'SsposIZ'onee di­
mostrano come la filantropia e il gen­
tile Beii'tiinénto della adiioàzione dai pio-
coli figli del popolo siano generali in 
Italia'» 

',, S^Uótt^iiuiit) u indio l i u c«iiu-
llileiil,euto^ Nell'anno corrente, non 
avendo .luogo alcuna chiamata alle armi 
per.isirùzione dei militari di 3. qato-
.gqria,''i giovani di detta catagoria.lau­
reati In medicina e chirurgi'i,, non po­
trebbero'vaiarsi della facoltà loro ao-
.eordata,' per potere poi «opeaguira il 
grado di sottotenente medico dipumple-
montq,', . . 
, li Ministero, nell'intento dì facilitare 
Joro il consegniinento del grado di sotto-
..tenente !)aedico ili complementi), ha de­
terminato di accordare, m via eccezionale 
.ai giovani di terza oategor.a .laureati in 
medicina e: chirurgia che ne faranno 
dopMLnda,: di compiete presso gli ospe­
dali militari, nello spazio di 15 giorni, 
lUn corso .d'istruzione. . . 

Pociti dt nlutw as!f-,ntf, Si av­
vertono gli iotereasati «ho con Deoret) 
niinÌ8.t8riale. d^|.,17..corrento veniip,-, de­
terminato ohe gli ÓBimì di còn'uòrao a 
150 pasti di aiuto agente delle Imposte' 
Dirette, anzio.hè noi giorni 6 :ì}ì del 
mese di ag'istó 1891, abbiano luògo nei 
sncueesivi giorni 17 a 18, e ohe il ter­
mine utile alla' presentazione delle do­
mande; resta prorogato fino a tutto il 
31 del prossimo luglio. ' 

t ln I to ' d i 8t>»tl8tio<i, Bai Boi-
tettiuo statistico dol Comune di Udine 
pel''mese di maggio u. a, togliamo i 
segnenti dati.: . . . 

Nati.l nati furono 91,.dei .quali 45 
masiohi e 46 femmine | nati, morti,1 ma­
schia ed una-femmìna ; i parti multipli 4. 

'Matrimorti. !•:.matrimoni furono 12, 
cioè ll'fra colibi e 1 fra celibe e vedova. 

Emigrazione, Q-lì emigranti furono 8'i 
'dei quali 39 maschi e 43 femmine. . 

Immigrazione, (rll immigranti furono 
89 'dei quali 45 maschi, e -14 f mmine. 

lUorli. I morti furono ,91 dei quali 
4ò muschi e 46 femmine. 

Scuole. La media delle presenza gior­
naliere nelle scuola diurne fa di 1630; 
nelle rurali diurne di 592 ;• nelle f'eatjve 
di 126 e nella scuola autonoma d'arti 
e mtatieri di 300. 

Conlramenzioni. Vennero fatte 40 
contravvenzioni ai rog.ilamenti' munioi-
pili, la metà delle quali vennero in­
flitte'B vetturali.'• 
• Conciliatore. Il giudice oonoillatore 
trattò 289 oause e pubblicò'U sentenze 
in contradditorio e 44'in contumacia. 

e i l a t t i d i Hna.citn. I lettori 
'Sanou come noi la, pensiamo sull'argo­
mento, ma l'avv. Fornera è' di avviso 
diverso, e ci ' pasinda la segpente, che 
pubblichiamo par la deferenza dovuta 
all'egi'egio amico nostro, e perchè sia 
udita Vallra parte, secondo il precotto 
che guida a giudicare rettamente le 
questioni ; . . ; 

Nei cinque giorni auccessi-vi al parto 
si dovrà faro la dichiarazione'di nascita 
all'ufficiale dello at'UO civile del luogo, 
a cui sarà altresì presentato il neonato. 

L'uffizìftle dello stato .civile potrà, 
per circostanze gravi dispenaire dsilla 
presentazione del neonato, accertandosi 
altrimenti della verità de.l!» naaoita. Av-
tioolo 371 codice.oivila.' ' ' 

Meno ' la- differenze nel numero dei 
giorni, qneiita presunzione è iu vigore 
in Francia dal. 1792, vigeva'qui aotto 
il primo Regno:d'Italia, nel 'Ducato di 
Parma, nel Regno di Napoli e negli 
Stati Estensi. . . 

Quando l'uffiziale dello stato civile 
riceve una dichiarazione di nascita, senea 
che ad un tempo si proseoti il neonato, 
deve far constare il motivo per oui ha 
dispensata il richiedente dalli preacn-
taziuue del modeaimo e dìchi'iraro di 

essersi altt<ìmea.tì 'astfertAto'djera verità 
della nasoita,''Mticolo ÌB5 'dol r. decreto 
16 novembre l̂jS66, pervl'ordinaraento 
dello stato clVI|è. 'f 

Le contravvéiizioni alle diap«8iziaai 
contenti(8 nel,(itolo ^ngli atti dolio stato 
oivile, sOfto punito dil 'Tribunale con' 
gena pei/nnijiĵ ÌH-d ili ie '10 a 200: arti­
glilo 404;ìfi'' Deifiiedi'S&'aTOeartite 1885 
n, 2721, alabilii'ae lo nnrme della pro­
cedura nhe devo iniziarsi ad istanza 
diil Pubblico Ministero. 

I Pretori, nei primi quiEidiel- ginrni 
dei mesi di gennai», wggiòe'aettem-
bre, procedono «illa Va'rifioiiioiie dei ré 
gisiri dello stato civile per, verifioàrii se 
siano tenuti con regolarità e pi-eoisione, 
erigendo, UQ, processo verbale coptencpie 
le na8erva2Ìoni,,falte.,'Qu.e?ti verbali,sono 
trasmessi al' l'rocuratoró' del Re.. ' 

II Procuratore del Re'é ìncliricittió di 
vegliare pnr la regolare tenuta dei re­
gistrile comunicare nel marzo di ogni 
.anno ,al Proouratojre generale i processi 
verbali di, verificazione, articolo 365 del 
cddl(ie,aH. 126 a 13^ del rejjofamento. 

Questo prescrizioni d'drditfe pnbblfòi), 
devono essere eseguite col masiimo sèrn-
polo, ed il .Procuratore del Re manche 
rebbe, al proprio dovere so non vegliasse 
onde vengano osservale. 

Dopo tutto il succitato articolo 65 del­
l' òrdiiiaroBntu, lascia'"all' nffizialó dello 
etato civile tutta la latitudine sai modo 
d| asBlcgrarai,.anche senza Iu pr.esenta-
zione de'l'uoonaio, ohe la diohiaraisipne 
di nascita è conforme alla verità e non 
si poaàoho temere periootf per la Ballile 
dell'infafltè.-"H •. ;, :i,:% •^'.i.:.:; 

Di rsgola il neonato lo si dove pra-' 
spntare; la dispensa da questa : presenta­
zione non può, aver luogo ohe in casi 
Bdcezionàli';' forse iti pratici' I l'e'onezìóne 
è diventata règola, né' il Procuratore del 
Re-' potevS' far |i meno di rlchiaitiare' In 
vigore la legge, , . , 

J1«». Fornom 
' d ' C O u c c r t n \\% j c r i - n i»«rtt. 

Un divertimento rinsoitissimo, sia -.per 
la buq^a eaeouzioiie dei vari pe7.ii; del 
programma, alla cui cómposizionu aveva' 
presiedufo' un eclettismo di moUA 'liiiOn 
gusto; sia-per il grande concorso d'in­
vitati, fra 1 quali, è quasi superfluo- il 
dii.'lu, brillavano nnmero3,e le .belle ed 
eleganti signore, 

11 rappresentante dal sig.'ijuigl Zan-
uoni, sig. Luigi De Agostini' — distiqto 
sàonatore dl'organo, oltrenhè'padron-di 
•casa attento e gentilissimo— aveva fatto' 
.gl'invit'i con. una larghezza forse non 
proporzionata alla capacità dei locali, che 
pur sono ampi, del deposito di' pianoforti 
di via Savorgnana; cilcolando ohe, duwe 
accade ordinariamente, non tutti e forse, 
nemmeno unai metà dHgl'InvitBti sareb­
bero intervenuti. ...... . ,. 

. Invece sono venuti proprio tutti, od 
il signor De Agostini, dev'esserne lua'in-

• gate e òon'tonto, oiù ch'egli merita del, 
resto perfettamente. ' • . 

Anche la politica e la magistraturacit-
tiidina erano rappreseqtata .dall'on. Se­
natore oomm. Pecile, e dal Sindaco, ohe 
accompagnava la sua gentile éigaora. 
Erano puro presenti parecchi fra i-più' 
distìnti mus'oìati della città, • 
, I pezzi, ohe,pÌE ĉquero maggincmpnte,' 

faronp l'aria pevbasaó (si^iitìr'Antoiilo 
Gasparini), nei Vespri siciliani, il pott'̂  
pourrl nellaii'apoW<a(mandolinìsti), VAve 
Maria del maestro Escher, oh' 6 : una 
composizione veramente Inspirata e di 
squisito sentimento' feligiOsl),''per bari­
tono e coro con organa, e l'ititroduzione 

• e cero nellaiVorjna (mandolinisti),'' 
. ...Questi pezzi utteanero 1 masigiori ap­
piattai, e dei due primi ai volle il bis, 

Siidètt'eró al piano alternativamente 
le signorine Lìdia Poletti, Ada e Sina 
Bevll'ioqua, fim'ilia' R'n/aj'jli', 'Pierina 
Arnhold, .e fu, un aitoruérsì di esecu­
zioni eleganti e diligènti. ' ' ., 
' Il basso signor'Gàsparini ha voce-
si'mpatioa, pastosa e bene intonata, coia-
i;arB per un basso, e cauta qòù eap'ro's-
siòoe. " ;' ' ' ' 

"Bravissimi, precìsi e per'fetlaraente 
fusi i mandormistì, abilmente diretti dal-
signor Barei; od ottimo viol'ohc'élliatai 
il signor Luigi'Santi. ' ' ' ' 

Esecuzione veramento perfetta ebbe, 
il covo II Pellegrino, cariiató dal cori-' 
atl della Società Mazzuccatii 

Crediamo di non aver dimenticato 
n'easnao j e obìndLimo li! cronaca' coi 
riBgraziaràenli ohe il aig. Ile,' Agóstihi 
ci prega di fal-e in suo nome ai Bravi 
ed .egregi dilétCiìiti'Olii è dovìjU' nno, 
cosi eccéllea'te riuscita del suo con'oertot 
ed a qiiànti lo o'noraròuo"''cóllB Iqra 
presenza.' i . . " •. i -1 , 

fi ' lnv«rn«» o.l'.t-mtntO' Ì 8 0 t . 
Il signor A, Lancaater dell'Osservatprlii 
di Brnicallas iha .pn^blioató n.el del et 
Terre del 10, febbraio un .articolo su! 
grandi freddi.invernali.di questo secolo, 

, Le conclusiniii che egli trae .dalla di­
scussione del suo lavoro sono: , , ,. 

. li' Un inverno freddo non 6 mai stato 
seguito,da nu estate soffocante, 

ìi.i Per lo più l'estate. oh<; segue pu 
inverno molto rigido, è fresco, , 

Tale opinione fu anche espressa da 

Humboldt nel suo Cosmo,- quest'anno 
adunque, secondo cotleate oonolusloBi, 
si dovrebbe avere una estate fredda e 
speolftliueute gìuî no a'Iuglio dovrebbero 
avitre' una bansa temperf^turs. 

Quinto al giugno ne,, saippiamo già 
.qualche,, .optia;. larriyederpi,. .dnp'jque a 
luglio, e.,„, orepinq gli astrologhi. 

'1'rici,q»8tt*!c)M(ó.'ÌDdlHe'-1'»r> 
c e n t o . Dietro accordi pr«'ei cila l'Ani-
miriiitrftzii)rie"ft'rrftviarltt""riift'ine stabi­
lito che il giorno 29 oorr«nie,'-in occii-
Bidnó della sagra di ,S. Pietro, avrà luogo 
un treno speciale dn -Udinu a Tarqeuto, 
in'partenza da'Udine sulle prim^tire 
pomeridiane; e Ai rit'irno diipo l&'mez-
Z'i-.otte. 

La provvida disposizione non dati-
tiamo 'che varrà ad in t̂rdgiiars alfa gita 
quanti amano di divertirai in detta 
giuroata, 

Gi.rlasrbiamo di dare .l'orarlo ipceoiao 
.appena <;).Bai;à ooinunìoato, , . 

' t ' uve rW' i< ì c ( i i a« l In Ghiavria, 
nei prcHsì detlO' stubiiimentp di tesslturp 
ilijl sig.,.Volpe, .sul binario (lei train 
die va a S. piiiièli', none rar'ò il oàsii 
si Usuino 'pél' ''oi'e ed' ore dèi vBgfoui 
isolati-,'Ieri durante- il pomeriggio ' ce 
ne erano alcuni, ohe av&vàno'servito a 
trasportare carbone, .Or,' sciamando at­
torno ,ad CBS] una, frottérolla di ragaz­
zini, sì illvertiva, specialmente còllo 
s'pingerli Irina'iizi e'Ihdietr'ò.'Ma'ìl gjUobo 
tornò fatale ad un povero plcclùddi 
6 unni. Sta-va egli nbl nie-zzodel binario; 
quando ger.iUna, fu^ta.spinta ,impuj3iva 
un y((goiiqmq|,venne'aà urtarlo vl̂ .lente-

"nie'nto od a travòlgerlo iiottó .le jr.iiote, 
sfracellandogli'le 'ga'mMiis; 'II ' disgra-
-ziiito' piccino venne- pi'òntamentsi'BOO' 
oorsu, ed ora è: degente, nel eivioo spe­
dale, . ,. ' ...;, , : „ , . ',. 

Dii nlteriori notizie asàa,at^,aeppimo 
che il ragizzino'Warébbe ih Reticolò di 
v i t e . " •- " " . " • 

Va »|lr<» cm80. ii/i. ìp.ikin'vriD). 
' lóri'iiel pomeriggio lina ra'gii'z'zinà sui 
dodiìsl annió'ii'BO'rÌBclda"di vanirsohlaC" 

' cinta da nn carro-che transitava' perii 
. ponte ohe ' Conduce nel la. strada ; di ,Vat. 
jFurtqnataineutp, "upn.si fecegcaji male. 
Non si sa a chi aitribniré la cosa, 

fliclla r o g g i » . É'cei to una grave 
imprudenza, queila.di lasciare ihouato-
diti i batnbini iq Ipaa .̂là; qhe .presen­
tano evideutl pericoli', . ' 
. Ieri, versò'irtnezzódIi'Vn via (leiiionà, 

- una b'imbina d'dppeiìà óinquè àhni.'che 
itrastullavesl lungo: il iavatorio rlmpetto 
la- chiesa di.S, Quirino,.spintasi troppo 
sull'argille, dalla; roggia,.cadde,np,l,r ao-

Sua. Biiiina "ventar^ fa però che iiha 
cuna, Inlefita a'aciàqnattare, vièta la 

perìco'ante si aftrettasse iti suo soccorro 
a la estrasse'sana e salva recandola ai 
suoi parenti. . . . ; 'j r 

Un» dello 'pl i"! h r u l t e - v i e di 
Udine, 'B:ipete qual' ò ? quella,' ohe pur 
sta nel cuore della citi^^la via .'Sotto-
moate, fuori di mano se .voiet.e, ma.iioa 
mentovolé .pet' certo deil'abband.ono con 
oui è làBoliitai ' ' ' - ' • " ' ' 
'' Ivi le casa col muri'verdi, èèalinaii, 
umidi, cadenti, con certi bnchìi oscuri 
per , porte e finestre ; i gradini,.?aterni 
eqóunessi ed infarmi... pi poi, .d piano 
stradale mézzo sterrato, fangoa'i, qustau-
témente óòpisrlo da immondizie, 'ó'sol-
cato sempre da'uu'filo d'atìqUa'folenié, 
nera, per.ile se^rrie. dèl'.oaibnne,iohe 
viene .traaportatoall'pffioiaa .el.ettrioa.,. 
. E quellaj 'fia, ijii, .oltraggio perenne 

alla decenza pubblica ed alla'pubblica 
igiene,' senza óhèf'quèlli' cui' Bp'ètta'"péii-
etuo a porvi rimedio, 0, suggerirvi prov­
vedimenti. ' • ' • " • . ' . 

Q-li abitanti se ne lagnano? Tanto 
fa I Reclamassero pur anco con tanto 
di cartE '̂ bollata,, questa .non -̂ servirebbe 
ohe a((','Sfl's«r§. uni Bttmei''a.4j'più negli 
archìvi del Municipio I... 

v a I*olÌ!esa..i(Mllai)i>. É con pia­
cere ohe partecipiamo ai aostci oonoit-
tadinì una.bnou^, uotizia, 

Col I» del'mese 'córrente la Compa­
gnia Nazionale la Fondiaria Vita, che 
risiede inT'irenze, ha,adottato "una po­
lizza Italiana, nella quale sono rìpnìte 
tutte qqelle più li|ierali'condizioni..che 
lo studio, la "pratica ed'il ' prógre(\ii-B 
dei tempi, haano dim^ptrat.q po.ier's! ap­
plicare poh vantog^ìq, non ìieve,del pab­
blico iater'esse, 'senza ledere ì,' prin.oìpt 
scientifici e i dati statìstici clis sono la 
ba3e,del,r^8tit.nzion6, ,, '"„'. '(•' 

Feratiaai. di spdìlî fare 'ad uuà giusta 
curiosità.dei nòWri 'ì'élttìri,'..8egn£tIia.i,no 
.Iqro, i, p»nti.''i'iù.''l.mp [̂iirtaihti' ^ ciiràue-
ristici'.dej .n'ii'ovò c'iiMlrattò; 

, lnocnt9stabilÌlà ije.ìla pDlizzà. Trpoqrsì 
tre;anni, dalla'stipuiìiziope del contratto, 
sd una vóltaesóras» lii fròde «L'inganno 
p,é(: parte del contraente e'd'ell'assióu-
rato, ài diritto d'eiranuullazione. 

Allargata liberty di viaggiq. 'è sog­
giorno fuori d'Eìuropa e specialmente 
nella Colonia Eritrea ; 

Comprensione nella pnlizz^ del rischio 
di g'uerra senza soprapî emio fino alla 



IL FRIULI 

somma tli lire 2 0 , 0 0 0 ' p e r gl i 'adttàtt i 
H»a milizia tertitoriiilej e. di lire 10 ,000 
por gli iippurtenontl nllVacrcIto peruia-
181116 ; ,' I , -, , - -I . 1 .̂ 

Pagamento del-'capitais'assli iùr^tó in-
o»sn di .,maf ift.>pBrr,dBBÌjo ;, -. -, 
^ ySnteglJBW iialftUipi,Ao4'del aontratto ' 
Ili óai'd di suioidio v61u\ttaViii, e ' p n g a -
mento integrai^.^ao.^l-.sii'iOldio^è \o\o- 
luutarlo, ; i i . : ••• • • . • » ' 

Pretino sulla polizza finn iti vii.lore 
di riscaUo^, ed ,a l i ro .largh;) iranpesBÌoiii 
d i r e t ' t O flojri'tarl ift o'&nstrvàzìotaa del 
buniiSiiié'. ém\'kaakareii,iOaà-,ià iiMO 'di 
riiardato pagamento dtii prandi mettono 
la Fondiaria in grado di littare van-
ta^giusameiite < ouii qnalaiasU delle ane 
(jdnbWrSulr; aiir!h»'p«r-quanto irigttard* 
111 bollii e C')iiviì<ii'!ifzli* dtill'e' otjndi'ziOQl 
di polizza. La larghezza degli utili, che 
osau Impurtisoo agii aasió'urKti''i)i'.Q>î Hrsi 
Pj,ù,|9;r(o ..d'.ogiijj^jtra congeitero Cora-
pagni"i'pev,Hziqnii.iQotttribuipà, iudubbia-
uonte colle.miBiicennaté circostaDze ad -
allargare d'osaai.. la. aferu, già relativa-
mento vanta della .ine operazioni, 

Queste, in snceinto, aono le nuove-
condizio^ii (lojlla nfilizzii, prettanifnie, I-
tatiana, àd'òùaiedalla. nóatra Fondiaria, 
,1 X<a> aft, rallegriamo, di. cnore con lei 
e col paese, lieti di poter trarre dalle 
iiiondititoni''6tesee e dal pancetta b'obi-
liasiino che le ha ispirata, sempre, più 
euspiCMto l'angurio £ud, bdiuS in -Fran­
cia, in lughllterra e in ogni dovè, au-
ohe in Italia le CERipagne ^Nazionali 
giungono presto, pel̂  'eta'tfnie'iitii oaìì-
corde di tatti, ad ottenere non il mo-
aapoliir,'mir°an brillante primato nella 
prodazione, con vantaggio grande ed 
iodisontibile della, yitu acopomi.ca 4el 

paese. , f^Sr^ i-i ! '^w? Jk. •> 
— Noi intanto 6 o * vivo' compia-., 

cimento e con interesse grandissimo che 
,B.egfli(imp il, ptpgresjivo sviluppo , de\ 
benemeritVi.Istitnto Italittnó 'e,l quale 
sono. or.mar affidati molti milioni dei 
Doatfi Dispaimi, > ' - ; > 

•Lic.F(initiària''ifa"tJ(lihe'è rappresen­
tata Uairanòioó'no'stro 'signor-Gloza 
Fal'lo e J'Utfloio doll'AgBnzia Generale 
^ situato" in Piazza S. tìiaooraó N. 4. 
— Casa tìiacomelli^ 

I l « i n r b c U o q u o d d i a u o . Tran-
qailletti al momento di partire dai bagni, 
dopo chiesto e pagata il conto, rimette 
in tasca il p.or|:afbgllo 

Il cameriere osa dirgli: 
•^ Il signore non sì^diinentioherà di 

me? i'-f-^i '•' ''-ti- '\ • i:,\' •.: ' ' 
~ No! amico mio... vi soriveri. 

• l i « S l I n K c . Monòoéi'Sò:."-''''••• ' 
' • = - - : ; ' u t t J N . N ' o z i a M W •-

B zio U Ja 
^ctéVàVétaVàdapreóèdetile; 
TI-E-PO-ItO 

0&set^a2ìohi inatepròlogiche; : 
Stazione di Udine —- R. Istituto Teonioo 

« a - - « - 9 1 - z^ in S pJor» 9 „ gior,'33 

ferii a 10 
Altom. Ufl.tO ' ' • 1 
liv. itti mar* •JW.3 7bl.7 153.1 764.5 
UmicTo r«lat. 88 i W 83 . 7ii 
Stàio "di oitio' misto j(l,eoyef ' misto t ' fllisto 
AìA]iui dtiil. m. 1 j ; . : . 

j(l,eoyef 
0.6 • V 8.K 

^(dirazìon* 
;(n[.,Kiloii. 
T«Kii.'è'<>ntigi'. 

— — . '~i. < « . ^(dirazìon* 
;(n[.,Kiloii. 
T«Kii.'è'<>ntigi'. ̂ .^... " 19.0'' ''i(i.7|"ao.o 

.:T,nipi«t;»;{sH^^f^, 
Temptratura mìnima alrapartJ ' 10.'4 "' 

..; .!T«legrBniffl8iliielfiprJBD dall'Ufliaio.cen­
trale di'ilomajirioevato alla ore 6 pom, 

.•.del.a2 gingino'-1891: ' .. i ; . , . - -
Temptì probabile; - • • 

. ....Venti:deboli.vaij.qielo va^ìoooB-qnal-
' ohe'piog^gÌB'-61 .qualche temporale:' . -1 

;;;,pptó0?0.coBMÌi@rcials 
Iflerento del Itoxsull ' 

••Udtnè' 28; 'ii' Gialli da' L.' '3 65 à'2.80., 
"Boìog;n'à,'^2."^"Pa L, aoO à •3,1B. 
•.•imdKiJI'.' , - ' ,Pa L'. g.'Sp a 3.30. 
'FcirU 2i; _ Da t." à.30' a S.pB., 
Rimini 21. — Da L. 2.30 a 3.00. 
Satil'Air'caWelO 21, Dî  l i . 2.à0 à 3.16, 
Faenza 21."— Da L. 6.4Ò a 8.20. 
Ceae'(ift"ai; n^ Da L. 2.00 i< »30. 
Metdola-;gl,;-i-k Da'L.'2.25 a 8.60 
Dl^dfgliaiìii' ^V: —• Da- %.' l.g'O-a 3.25. 
Savigli.nùó'dV ltojuàgnii'2I, -^ Da' L,' 

2.10 & 3.25'. " ^^ • ' 
•Lugo 21'.' —.08,1.11. g.60.a;3r24.- . 

- Gai-pi ai-.iJi-i Dà fc 2:65 a 3;10.' ' • 
Reggio Emilia 21. — Da h. 3.18'a-8 90.' 
Mpnteoo.lijp,.21, ..-v- [ìin..i:(.„§.85 .a 3.20. 
Gnaeta.lla 2f.„rTT-.,Da i..,2.60 à 3.25. 

,PBrm»|21, ^,.Dn ,li...2,a5,a'3.8Q.'.!., 
- .Adria ,22, — , Nostrani da. Jj. 2.60 a 
- "• 2 80-; 'giapponesi da L.- 2.40' a 2.50.; 

Loiiigo 22. — G-iallo'dttL. 3.15 a 8.45, 
bianco corea da 3.20 q 8.45 

Badia Polesine '.ji. - - giallo nostrano 
da L. 2.9U a 3.26. 

-Oderzo 22. — Giallo • nostrale da L. 
1.90 a 3.10. 

I preBKi s u l m e r c a t o d>Oj);KÌt 
Uova ni 100. , da „ 4.60 a ó.OO 
Burro dal plano' al' Cb'Iog. da „ 1.60 a 1.70 
Burro dal monte „ da ,, 1.76 a 1.80 
Patate „ da „ 13.~ a ia,òa 
Asparagi, . . .-i • „ d» „ —.26 a —.80 
Oofie-,, , f. . *.'"• •>„ da . -.00 a —.70 
Qalline „ da , l.io a 1.16 
Polii ~ • , da „ l.ao a. 1.80 
Pisolli „ da „ —.07 a —.12 
Tegoliae „ , i» „ —.18 a —.86 

Oi'lidgìi , ; '. , , V ài ^ulnt. da L. 12.— a 22.— 
Fragole , da „ —.80 a 1.20 
Marindlo „ da „ 22.— a 35.— 
Arinellvil • ,- da,,„ 40.— n 46.— 
tira orospin» . . . i di „ —.— a 80.— 
Uva ribes „ dà „ 40,— a —.— 
Vota al S. 'Olovaunt „ da • —.— a 45.— 

GraMl. : 
'Qifaaoturoo . > . . » ! Ettol. da „ 16.26. ai 15.60 
Cinquantino „. da „ —.— a —;.— 
Frumonto , da „ 31.00 a 21.70 

tfOraggt. 
Foglia di gelso con basto­

no al Quint. da L, 12.— a IS.-rr 

MEMORIALE DEI PBIMTI 
, N. 827-,V. 4- , ' 
' MtSHICIPIO 01 MOGCIO-UDINESE 

Avviso d'asla per 2. esperimenlo. 

Giiduto deserto l'esperimento odierno 
per la vendita di n. 4455 piante resi­
nose dei Bosoh- Ladusaet e L:i8lris di 
propri.etA della.frazione di .Hiloggio di 
Sotto, valutate, italiane lire :401ò9.02 
di odi l'avviso 8 màggio u p. u. 621, 
modificato col aegneote di data IH atesso 
». 683,,,. 

'.- - :. SI rènde, noto 
olle nel giorno.U luglio p. v. alle ore 
10 ant. in questo. Dffioio. Municipale e 
sotto la 'Presidenza del aottoacritto o 
ehi per esso si terrà un secondo- espe-
ritìiento d'usta por-la vendita dolle sfld-
dette'piante, colle'stesse formo ed ^Ue 
condizimii stesse portate dal succitato 
avviso raodifloeto. . - . - . 

Si fa avvertenza' ohe in questo espe-
•l'imento' l'àggiudloazione avrà luogo 
quand'anche vi ftìsae un'solo offerente, 
purché la di lui ufieria raggiunga o 
aonpasai il miaimaai>purta,to dalla sotieda 
dii:Ui'fioio. , • ' . . 
,,' 'Mdggió^Udinàjii'20 giugno 1891. 
'.,' U Sindaco,...,',' ," ',' ' ,11 .Segretai'lo 
. • L. Missont . • • N. Bruneta. 

NOTIZIE E DISPlGGi 

GraviBSimi,. disordini a Bordeaiix 
Bordeauoa 23. 

Jer sera la folla incendiò il chiosco 
tramwy iO'piazza'Aii'uitaime.'La truppa 
oaripò 'la folla. I magitiszi'iii e i caffè 
.nelle .vloiiiiinze della piazza si ohiussro. 

La circolare Nicalera o la • Tribuna. » 
Il giornale che ha testi dichiarato 

di voler rimanere avversario della'tri­
plice «'anch'^ se gli'errori degli nomini 
e la necessità delle cose ne iipponessora 
la oontnuazi'uo »• cosi giudica la cir­
colare Nicotera che proibisce i comizi 

'radioali contro'la triplice.' 
" 'OodL'Stà décùsiOne del ministro'era 

facilmente preved'itìile.daui l'intonazione 
, cl̂ e fin dn principio i convenuti al co­
mìzio radicala hanno stimato-di dovere 
asaumore. Qui veul la /in vmt tes mi-
yetis, e gli amici, riunitisi al Circolo 
radicale, se volevan;) eh.) il plebiscito 
si facesse od a-resae il sno- effetto- - do, 
vevano evitara di darvi fin da principio 
nn carattere di protesta, che lo fa ca 

doro ipso /Jtc<d sotto le citate'diepoai-
zionl dei codice. '̂ 

La munifloanza del Re. 
Il Eè i a ' e ì a W t b lire lO'.OOÒ'̂ â bene­

ficio ^ei daAneggUti dallo seopplcr d«Ila 
polveriera di Kopin ; li . 12,000 a bene-
noio dei danneggiati dal terremoto e dai 
nubifragi nella provincia di Verona f 
lire 6000a beneficia, dei danneggiati dal 
terremoto in provittdia di Vioenzà ; lire 
8,000 a benefisio dei danneggiati dai 
nubifragi di Val di Susa. 

On aflafre rate. 
Scrivono dA Parigi; ' 
Dai dispacci ginnti da Roma a parec­

chi giornali, risulta ohe i corrispandenti 
francesi residenti nella capitale italiana, 
danno pochissima importanza all'agita' 
Kioneradicale contro la triplice. Un oOi-
rispoiidente la chiama «n affaire raié. 

II. < Corriere .Eritreo » 
Oggi ei pubblicherà in tutta Italia il 

primo numeVo del' Corriere Eritreo, 
glQriinlesetlimunale.olte esce a Massaua, 

Oltre la parte ufàclale, coutenente i 
decreti della colimìa vi saranno notizie 
interessanti sul movimento commerciale, 
le disonasioni del Tribunale, lo Stato 
Civile e la cronaca. 

Quesio primo nomerò ooii'terrà ióte-
rossauti particolari sul pruoesso Cu-
gnassi. 

Men'elik rtialoonienlÀ degli italiani — Gli 
italiani in-Tunisia "• i— " • 

, ,11 Sleale annunzia .1,'a.rrivo dello eviz' 
zero Illg confidente di ìlenelick. Bgii 
si roea in Buropa i'n missione [Ires'so 
le potenze per, iiitere'ssarlé, ad occuparsi 
déll'Àbiasiula malcontenta, degli ita­
liani. 

L'/iu<oW/édonunzia l'amministrazione 
della Tunisia come trojipo favurevolo a-
gli italiani. 

L'Inglillierra «'la triplice 
,, Londra 'J2, -r- Ai Ojmu.'ii oggi La 

boncliero interrogò, il governo per oo-
noscere i. patti della triplice rapporto 
all'lughlUorra. 

Fei'gussun gli risponde ohe iiell'al-
Icanzi il governo ha nessuna parte -e 
non eseroitò nessuna ézione relativa­
mente ad essa. Soggiungo che non h 
scria il suggerimento dato, da Labou-
.chere aLGovorno, cioè di oomunicira 
i documenti sopra fatti qualsiasi- che 
gli possono essere noti soltanto confì-
deiòzlatinen^e e che i'governi ihtei!easali. 
non credettero pubbljcare. 

VENiìZtA iO 

Ls.«iTa.ìj<» UBI.LA o o smA 
U o r w Q 

04 
04 

691 
4SJ 

H:5 

30.— 

—r 

TORINO 20 
Rend. e. 
Band. One, 
At,.:^.Mad. 

> ' » .Mori 
Créd. Mòb. 
Banca Nax. 
, , « Suba. 
'Credito Mcif, 
Banca Scon. 
Banca Tibor. 
Corap. Fojd. 
Cassa Bovv. 
0. V. >. Fran. 100 
i> 8 m. C Ijond. 25 
BftD. Torino 

GENOVA" .80 
Read, B 0|o 01 
A. Ban. Î az. 
Crod. M. ital. 
Ferr. Mdrid. 

• 'Medit. 
Navig. Goa. 
Baaua Cea. 
Baflla. Zudo. 
Società Vo^. 
C. Y. a, Fran. 
„ (* « Lond. 
„ • « Gorm. 

ROMA 'M 
-Bil.eOfoo. 

w per flu. 
K, Ital. 30(0 
BaQCa Roni, 
Banca Gei). 
Crod. Mol). 
A. Porr. Mor, 
A. S. A. Pia, 
A. .8. Imraob. 
Parigi'a 3 m. 
Londra • Z.'j'SO/, 
BliRLlSO 20. I 

Mobil. , 
.Auat.:aclia 
'Lombarda 
Rend. Ital. 

1434 
431 
SOI 
623 
310 
842 
J69 

100 
35 

' 01 
94 
5'J 

041 
430 

,«92 . . 
lÓ')0-r^. 

aia'—.. 
ODJoa, 

- Cot. CactOisi 
-Krvig. Goa. 
-Raf. Zrooh. 
-|So'vvenzìdnì 
- .Soc Veneta 

da . 
94/70,-
0J.63 • 

Read. Italiana 6 '/'god. Igenu 1801 
• n 5«/t god, l lug l . 1890 

àtioni Buica Nasionalo. —.— 
„ Baa04 V^aataes di id. . . '140, 
• Baiiei dl.Oiidd.'Ten, ndffllu., S17. 
• Società Ven. Oostr. nomln. —.— 

. • ColoniSolo Venot. flao apr.- 200. 
Obblig. Prwtilo di Voned a pioipi 20.50 20-75 

S e o n d 

Banca ttaziooale 6 •/•• 
Banco dir̂ apoli 0 c'o —'Interessi su antici­

pazione. Rondila 5 % * titoli garantiti dallo Stalo 
«otto {orma di Conto Con-, tasso 0 %• 

a y.'sta , a Ire mesi 
a. " 

12S.70 

CttmU '«conto «2, a da 
Olanda , . . ,8 — —..» ».,•« ,̂ .— Germania. . . 4 «.._ ....-.— l£3,}0 
Franc ia . . . 13 p- lOO/oO 100/75 —.— Bolgio . . » 13 — _. «~ _-,-— _-,•*. Loutlra .'., ']^ — 2S,U e5.ao ,£Ì5.&5 
Svizzera. . • •j'4 — — • — — t — ' . « . . i j . 
Vianna-Trleft'*^ — 
Bancon. aoBlr'] — 
PazBl da 26 fir.! ' — 

817.— .̂ .'». .«..-.. Vianna-Trleft'*^ — 
Bancon. aoBlr'] — 
PazBl da 26 fir.! ' — 

8171/4 - : . - ,^^— 
Vianna-Trleft'*^ — 
Bancon. aoBlr'] — 
PazBl da 26 fir.! ' — '—/— _-._! —,— 

BoiMTi A',rassANT)no gerente respons 

SI legga alténtamenl» la quarta pagina 
d'oggi. 

E' Interessantissima. ' 

Ocliroma Làgopi is! 
- Questo noàie arabo nascoude'una vernice 
otttoia per stivali, vet ure.'.fioim-iuti da ca­
vallo, taliicie a quaUmqueoggistlo di cuoio. 

In breviss'mi' istanti dà una vern;ciainra 
bella e di lunga durate, e non costa che la 
metà itegli altri lucidi. ' '̂  

L'Ochroina e divenuto ormai d' uso .ge­
nerale. 

Ogni bottiglia con istruiiouo e pennello, 
costa sole L. &,aOo si trova presso l'Iku 
prt-Nu <ll • • i ibb l loHAi IiUligiI V»Hrla 
e C , UDINI'., Vja Mercerie, casa Mascia-
dri, n. 5. 

#>°, . ^ 

'^^ 
•^ Non 

importa 
in quale dei 

Giornali Nazio­
nali 'od ' Estori. 

ludiriMatovi presso l'Ufficio di Pubbli­
cità in Via Mercerie, Casa Masciadri 
n. 5 , che essendo in corrispondenza 
con tutti i giornali è in grado di 
praticare p'ezsi di tutta convenionza 
con grando ribasso di spesa e tempo 
ai committenti. 

I I ' 
- H e a d , dna . , 84 60/— 

Moditerr, . 581)1—.— 
'Bai la Qon. 34a —,— 

-,Lnmf. Ross. 1110—.— 
" • 3 2 3 - . — 

300—.— 
367—.— 

-/—jObbl. Mocìd. 3041 « » - - -
-|_"nuovo30[0 ilSO 

100 -jFun. a vista 
-|Loai. a3 ns-. 
|Barl a visto 
'. f a s mesi 
Meridionali 

- FIRENZE 
• Hond.. Ital. 
' Canib. Lond. 

* Francia 
j A. Ferr. Mer. 
I > Mobiliare 
! VIENNA 30 

a5 
184 

«7 
30. 

04 
26 

lOu 
09,-1 
^32 

60'— 
70.— 
a.— 
00;--

JÒ'.— 

671/2 
8 3 / -
7 0 / -

75!— 

- SOti 7ó,— 
11% SO.— 
888 85 

,1018'—.— 
9 80.— 

40 40.-:-
117 35.— 
oa 8 5 - -

163;20. 
. 12''',60. 

•4 ,10. 
9 10-

LONDRI 
Inglcs. 
Italiano 

MILANO 80. i 
Read, e , , 04 47f-

oS 1,-8 
O'-i 3/t 

-Mob. , 
'jLo.nbardo 
"(Au: ,riacho 
• Bi ica Na-i, 
INEpoI. d'oro 

JCsuPori^;. 
!C. su Londra 

.'Rend.ilus't. 

.'Zecche iup. 
-j PARIGI 
"iRond. 88 06.— 
'IRilnd.-SOiO ' 05 03'— 
"|R3nd.-F.3 0|0 105 35,— 
•|L«ad.ital.OiQ-. 98 86,— 
~|G. so lioiidra 26 20,— 
';Gons. inglo,se " "'̂ ' °''^" 

Obb. ferr. it. 
- Caiiib. ilal. 
- Read, turca ^ . 

Ban, di Parigi 8ii3-^-,— 
- Forr. tanii 607 —.— 

.Prestito egiz. 4SB 13 
|Pros. spag. est 73 66/— 
iBao. di scoti. 47d !—.— 
I • ottomana 6ti5'—.— 
•Orod. food. I371Ì - -— 

- A I . Suo» 3796!—;— 

21?. 

,' 96' 8/10 
•3.S2 75. I 

. i S / a -

mmmi DI FOTO&RAFIA! 
' t . ' uKhtie 4'ata-
'W l a g o illnatrato 
'™ eoa 100 inoialo-

ni ai tpsdissa g t» -
tit « (ranco oontio 
richleitt Indlriuat* 

^ al D l n t i o t e del 
DspatlloGonoralsd'AppRreeiililFotagraflo! 

U, S. nadegonaa, Milana 

Afli?i9TI d'amrainistraziono, in rasnifal-
nuClH 11 taroj ed in coloniili, anche con 
cauiion«, sono disponiliili presso la 8oole<fc 
Attenti iH Conimeraia ili rdlnie . 

O r a n d o S t a b i l i m e n t o U n i -
n e u r e . XI grande Stabilimento Bai-
neaie Comunale, fuori Porta 'Venezia, 
è aperto, dalle 6 ant. alla 6 pom.-

finr aiìBIliDIi' di malotiio norfosa spo-
U n i O U l I n c i rimenti la auimlrabilo 
elicacio dell.! celebri POLVERI ANTIPl-
LliTTlCUK iltillo Statjilimonto Cliimico far­
maceutico d«l cav. CLODOVEO CASSARl.M 
in Bologna., Consentita la vcUdit 1 al Mini­
stero dcU'lntern? e premiate in divorie 
l!.sposizioni, uiotuivA i e nuiiouali. Migliaia di 
c->rtiiicati M'jdi,.'i, attestano ,U guarigione 
dell'epilessia, isterismo, neurustenia, córo-i, 
eclampsia,: sciatica e , nevralgie . in genero 
palpitazioni di cuore, insonnia, ecc., — Le 
POLVERI CASSARINI .trovnnii iu tutto lo 
primarie farmacie d'italiu e deiriUstero. 

Deposito in Udine presso la Farmacia 
Comniessatti. ' ' 

CftRTA SIGARETTE 

mkWtit* 
PAllIS-I.VOi«-AHVEnS 

Ufiù m i t i In iottoy mudo 
Ijw l!>8ii&(l«toi;s,s<ilid!tit(gNia 

lilill 
«uoeeùofo, 

PIETRO BÀHBàHà, 
H«roi>tave«eiilw ll,~-]ii^MN)Ì' 

Grande ossortimento stoffe ìrisltài 
Francesi, Tedesche a Niiiionàir pe'r' 
cemmissiona au misura. Taglio elogon» 
tissimn fattura innappvsntabìle. 

Soprabiti mezza etagione da 15. a 60 
Ulster mena stagioî a < «' IfSX. 70 
Vestito.completa .;' , < ,18-* 50 
Calzoni n.iTità / . ,-• .'.6 «\S0 

; ' , ' " • ' . - ' . - ' - ^ 

VeiitlU b a m b i n i .1» ntt ig l ls 
dA llp'e « a 8. . 1 ,- !' '', 

Cttsiilclc Itlaaohri, i|a«ttl<Ai 
Onn ed e x t r a |'fl)i';llre.;f .SO 
a O . ;.'"' '••.-• 

0Fai>de Stnl i l l i sùeato 

Udine — Via della Posta 10 — IldluA 

O r f a n i 
HartnonlisniM asneB*leaMl 

A r n a o s i l p i a s i i ' 
P ianofort i -. 

con moccanismo trèsposltore 
delle primarie fabbriche di Germania 

; • e Francia. 

Vendite, nobggî  cambi, riparature 
ed accordature. 

Rappresentanza esclusiva per le Provincie 
di .Udine,. Treviso e Belluno per.la.vendita 
dei Pianoforti mftnlafh dV'Urèsifa..' ' 

OE;»iTIJj iy 'E.Wt. , | . . i» 

Non etlraendo le < radio! 
si applicano alla perfezione, denti e deU-
liere s e s ta m^lle n i uncini. ... • 

Nessun doloro 
nell'estrazióne dei denti e ' r a d i c i l e più 
di^cnltose, mediante il nuovo appilrcccliio 
al potDswlo d'AfOto. , , 

Metodo tu)!' alfatlo nuovo 
per porìScare ì denti i più' cariati; ottura­
zioni e puliture adottando -i-più receqti 
prepaV,<ti igienici. ' ^ 

Si VLide tutto ciò che è- nacessavio : alla 
pi i l lx lae oonnervuzlane deldeist l . 

Inipa*tilblle « ( i i l «a i t èorrensa 
n e l prcaial. •'' -, -

Gabinetto sporto dalle'S, ant. allétfpoitt. 

TOSO EDOAnno, 
Chirurgo Dent; -

Udine - Via Paolo Sarpi N. 8 — (/dilw 

PILLOLE 
1)1 PROTOJODliRO » ì mù 

fli • 
M i l a n o - CABLO ERBA - M i l a n o 

Offni pillola contiene S cg. Pro-
tòjodUro di ferro imtteì'abilè,, 

I medici prescrivono in tutte 
le forme scrofolóse, i'tì^pórglii 
glundalari, litifcini, t'unaori biàti-
chi, leucorrea, dlsme,n,iforeàì'ecc. 
in tutte lo svariate forme -'di 
rachitide, nelle m^ilattie dello 
ossa, ecc., e nella, l'i^e.'.òeUica 
(mali venerei) Boccetta, da 
SO Pillole L l . « 5 , da 100 
L. % . 4 0 , 
'8'rovansi IH tutte le Far­

macie. 

file:///o/o-


IL F R I U L I 

Per 
Xe inserzioni 
r Estero i^àcItisiTamente 

per 11 j^riìdi sì rk-evono presso riuipresu, i^i.Pubblicità, Luigi Fabrìs e C. in Udine, 
.sitamente presso l'Agensiia jprtneipaie di iPùbblitàità E. [E.i -Òblìghet Pajg. 'e B' ioaia. 

Volete là salute?? 

^wwrtcjMlMMiriii 

Lipore iStomatìeo HiedàiitaéQte 

lìgrcgio 6i'gt]or U U i v r l Milano 
Paiìova 9 Feltn'aio IS91 ; 

Avellilo iion>niinii>tr;;t(iiin j'aroccbio. occii-: 
soni ti miei infiTtni il di LeiLiquiìrefEnRO 
CHINA posso «.'sicariirln d'Bvor sempre con-
aeg'dii'o MuKtsggiosi rsnltanicnti. Con tutto il 
rspotto sno devotissimo 

A d u U . n e - f i l n v a m t n t 
Prof, di PattlogissII'lJnfvcrsitàdi Pidova. 

iBf.vcsi.priifeiibilmentB, prima ilei' posti è 
ncll'oni del Wermouih ' 

7e>ìdesi'dai firinàpàlifarmacislt, dró-. 
jWert e iiguon'jì!. 

BLItiR SiLQfE 
del Frati Asostiniani di 

d» prendersi tinto semplice 
to tli'ac'qiia di Selt>, proferibile: 
si molti chetroransi in'coin. 
maioio, liei I suo gusto 
«quisitissimo,! 

??ff'?5IT'T?^T 

ìa "ildlnie ' si vtndti 
presso. l'Impresa di Pubblicità 

Fabris ttiit Meroén'o Cosa 

•i 5 0 , presso il signof Au 

0 dietro il Duomo. 

«IcIIn b o t t l g l l w li S.SO 

Ala«iiijce per boiU^lle. 
.tuppj) 
— I» 

' Questo .lUMtice.Rdrve por difenderò il'̂ tA] 
dòlio bottiglie. daU'nniidlt.̂  OMper impedirli 
pòssibilo ctimuAioaisioiia iloll'al'l» cól vino attrita 
verso il ttrraoiolò, 

Sentols'Uto O.fiO. 
In vendita.;prp£SO' VTmpn/fa-ditpubbUcità 

Luiffi Fiìhhs.o C., t/dijie, Via Meraorio, caga 
lUasciadrì n. &.' 

lli^ t Is bolllgliu. 
Sono :i tinture istiintimoe li) migliori di 

tutto per ridonare ai espelli ed alla barba 
ìi loro primitivo rotore 

Spiclaliti vendibile presso V Ufficio di 
PubUicitck, L Pnbris, Udine, Via MercUiirip, 
casa Masciadri, n, 5. 

Pei* iucìdttco I itk«lal|[l 
di t|imlDn!iue Sorte, posati), candelabri, lini-
nieutì di' onrroua occ, basta far uso del 
Bni.itore islanlanm. ' 
• Qeiit. Ili h hottiiilia. 

Specialità vendibile presso 1' Uffieiu di 
Ptibbìicità L, Fabris Udine, Via Mercerie 
cssa'Masciadri n. 5. . . , 

Vcrmtiiith. a buon prciRxo 
Se sì vuole avere nn eccellente ed econoniìco 

Vormoath somplico o oluiiato il quale può staro 
ìa-confìrontb doi preparati dett« migliori-fab-
briî be, usi la. {Polvere in vendita pressò VTm-

S fesa. f(i puiUfeifA Fa6ri« IM^Ì Viin», Via 
Terzerìe, Cosa Massiàriìi n. S.' 

' Udii' scatola' per doso di otto ' litri lire' una 'e 
venti oeutesimii 

l*irocoiiofobI 
infallibili distruttori dello 'laninro. — Prozio 
d'una sc^tfilu di 14 pirnconofobi cent « O . 

Trovan'si'vendibili iiresso l'impresa di pub­
blicità L. Fabi'is 0 C , via Uat'cetie, ' case. 
Masciadri, n. 5, Udine. 

FARMACIA : :.,. . 

ai "De fcìi»i.toO',DOI»:ENiGO 
UDINE, -- VIA ^RAZZANO - UDINE " , ' ' '.' 

si preparo'e »! Vende 

L ' A : M A R O D 'UBINE 
, • • ' . (promialo conpìi i medaglie). ' 

Uepositii in -Udihe. prassi) i fratelli W n r d i al Ctttté t!ur»xx» ~ a Milano e Roma 
prMsn .*. H*i»(i>]n« ij «3. —'.a •Veuèizia;presso la, V n b b r l a n . b n x o n e M .BnutUIn 
l ;upit<tl — Trovasi paro; presso i; principiali CijIT l̂ticri e Liquoristi. 

L'Acqua della ^ o r K ^ ' i t o (J i s 'o l la i;' uiia delle migliori aiiqas a lou' l l 'un tlàìt^^i 
e viene wccoraanoiUa nel Catarro .gastrico n8l'eDijs.tiio«t lo'ite «'difficili, nello: Dii/ièB-
*i'e d'ogni specie.'Riosca-,utilissima.«eli'/pjremi'it cronica del fegato, n6irft«in'*i'à càterfrilé, 
noi Catarri lìnìh'trachea, della (ormje, della uesoca,' 
taggio noi Catarri uterini, LenCorée, Disrnertoree, eco. 

dei rent'. Si usa caii molto -^tm-

Trovasi in vendita presso tutte le principali i'àriniicio a eonl.'NO,' Bottiglia da'litro 
e 3 | 4 ' • • . , • . • . . , . ; • ' 

l'or (!omm!ssionl rivolgegsi al deposito per tetta ia Provltitr'a ; P n ' f u i a e ì u U « (/Aill-
U I D O , Udine Via Grnzzano. ' . '• • . 
Presso la'inedesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provin<'della rinonutn 

• •,i-a.c<[|,(!/V'il'(i,-<t'i5a^^?iVililJit •', '..',•''."'..'.: 
'• ' 'd'ella'Valle, di Pojo. ! . ' . : • 

nonché dejiósito ' ' ; '• .i , . , • •• .,,,•(., " • , ' -' 

:Y iiieirA.€.ìffi|];!| J U T T O Ì B U ; 

* '^' i W M M M » ' ' ' ' . • • : » • ' ; . . ' ' - . . 

• JQuesti»inoni6''viono dato a nn Iricidoi ijttimo' por'iicai'p'e, sllifalì, 'Bilftìianti dit' ciVillb 
valigin ecc. Ammorbidisca il ouoìoj' lii preserva B lo B> brillare nienivi'glioiainento.' ' '' 

Prom>ab_coi\'medagli<j, H.|orji' «'i\|ar'K'?nto alla Esposiaioal di P«rlgr,i,'NapolV!Cliieti-B 
Toliisn. fu riconósciuto por'ìrtóórofo'iJiijftore e più economico. Uro l.ltOi la<|ioUigUacon 
ìsiriulone e pennèllo. . ,„ . , , 
, .iDeposilo esòtùsivo per luUa< la Provincia presso ^'IMRRESA, (li JPUBBLI-

O i I T l L U I G I ' F A B R I S ' e • C M - ' U D I N E ; Viii Morcorie, 09sa.M»selaa'rJ;"p;.$. , , . • 

SPECIALITÀ 
iS ;%»dUa |>î eŝ ^ l'Imprtósà di pubblicità Luigi JFjibHs e Qfì|*ÌP̂  

UDINE 
'''iVla Mercerìe.'Nuuiero 6 — C s ^ Mafsoiadri 

,,.„..,„,,v,̂  VICENZA I... 
córso Prinoipe Umberto K. 2837 -~ GB8^ iltiampertico 

'•' " Éillxlr'*n,l(lili*é' dèi'.ftf ti Agoiliii^nnidi ( 
San Paolo.' EcòbI'ènté' li!(dóro'siom'iitiCo'; ile-; j 
iiziosa bibita all'acqua di seltis o semplice^ ; 

-consigliabile prima-del pranio. Una battiglim 
L. 2.50.^ „ . ! I 

Poi**»•*" F À - r t e i ' -ii per'Oèuféiionnrei ' 
il yoro Fernet — uso Dranoa — con tuttf̂  
faciliti é:tenaisiiimai'6ped8i: Dose per litri 8 
lire 2. ,,. . ,..,., .,.•.:• ; ' l i 

P o l v e r e dinattCtenì''^ COUB' quale st 
ha uu vino ros9i),iiuo9cato;^gustoso, igienico; 

, Pacco per 50 litri lire g 20;,.per Ì00;.litrl 
) W , 4 , , , . ! . ', ' ;, ,•,;'..;,.... , '. „ , l-,i'. : 

P o l v e r e t V c r m u i U l i — 'Colla quali^ 
s'otiiooegnwceiMfiedieconDnùco.Werinoutl) 

.,«cwplice ,]{i.,chiua|p,. chp può regqora il ciiui 
i(rifnfo déi,'[>rep(i)',iti,,.^\<sU6.imgl)ori'fivb\i5Ìsliei 

Una dose 'per otto litri lii;e' iJSO eco jslr;U'| 
sioue. V ' '" ' • • . . . ; 

^ :Ì P ó l v e r e ! con'KCrvutfrloe d e l vlasi^ 
i-"'ftaMtd- paWuei.coitser.va • intatto il. vino 

•"'fid î vinelli anche^in-vasr^uou pieni opost! 
a mano e tenuti io locali poccfreschi. Arresta 
qualuMM malatlin. ihcipioute del vino j 

'ahJJeno 'vénnd"posta''m' éumnìercio' s'eblierij 
&_ cpnatataro diversi' casi di vini che comin? 
ciavànb'ài Inacidirsi e furono completamente 
guariti'. l̂ ìVini 'trittati con questa polveri) 
possono, vigig^iare, senĵ st. pefifjO'.o. ,1 vini tori 
bìdi si cbiarisciiào perfettamente "in pochi 
giorni. ?<umero3Ì9siuii certlGcati raccomaur 

'"d'ano"" questo "prodotto; « U 'v^oltivatore, li 
giornale. ̂ Vitticoìo Italiano » ed altri porio^ 
dici 'gl i haìgaój (laicato art.u^alî ili elogio. 
OgniiaratblvèèntDueatii. SOO griammi cta^ 
.jsffVjSjPijr 1(̂ , ettolitri di, yino biaiico o rosso, 
•icp'n.'!Ì»li*nziiinii dtìii(g((a&', .lire i3'.D0i-;per 
due scatole o più lire 3 l'una ; sconti per 
Iicquisti rilorap,ti..''j-, , ^ ,, i ; ! 

• l i b r o uìt1ie"—"]?isbl'e, carie tumori 
- v'm6iiguivcnncritpiàgh«;'entiche) erpjti', scj'ijfolè 

°W?»! .'iBflfJif'snìft.' W'''.'ti. ,<^KV-.',Ì' *9?3« 
ribelle, lue venerea. Causo e cura - con 
metodo nuovo'facllo'6'intorno. Studi d'un 

• bi'a.ivo upediiiO'̂ idi'jAMlaqOi 'Li^e'.^, ie gchi lo 
•,]f«glia.,franco raiMMojandDto oggiftUija.aUlini.-

porlo'6ohl. 30." ,'"',; ' '; , ' , ' ' 
'''''••' J.'J'.Ui.''..'' >."'u ii J • (-l'i ! M ' ' ' i l ' " ' 'ì ' 
, , K a r t a l l n a — Lodore acuto àf qaMf, 
: 'polvere itìiJéàìibB 'lo' 's*ildpiio''d'BT '<arlV ' 'fra 
'!%li'ahitiv<jtoire;.'lane,'>pelliccis' e'Uo. Bastji 

xiollocgre piciìu|;{,quif^titÀ di Naftaliiia.io.un 
angolo dei nióbile, destinato a detti"oggétli'i 
jPev garantire l'inimunitii di ossi dall'opera 

'.• devastatrice del tarlo. Una scatola cent.'60. 

' t/'nflé O l a i i d e n D — da non'confondersi 
> colle usuali cicorie, rappresenta nn'eciuiomia 
' sensibilissima por i calTettteri e famìglio. 

Por fare una data quantitii di caffi basta-, 
(lilTatti adoperare meta polvere di quella 
usata ci^munomente aggiungendovi un i quarta: 
pa#le' di caffé olandese e si otli'ne bevanda 
prqfnpi'ita, gustosissima, di bel coUrito.-

, Ccpt.' 25 al pacchotto di uu ettngramma. 

' i.»<>lvc're ' per 'levare i peli d '1 viso e 
, dal, co^po''se!iza recar danno alla pelle per 
, qusintn-,doliai.la-.4-i elio ài rado o ipulisco-
j meglio (jhflioql .rsqflip.,più porfotto. Ripetuta-
• pochi v^Ue r„9pe^fàipiie. la ,peluriai non si 
; rinjiipya, tln'vS.'io còn'lslr'uzloue li're'3. 

1 i'ilpv'ltó'profumate' poir rcu'dove morbida 
1 delicata e fresca la pelle, a prezzi Mitissimi 
j CeuJ. ,|Jp, 30, 50 S più. 

I'.,. CciroKte tu inortoa ' i io '— Unica tin-
iurj^ sòlida'il forima di 'cosmetico, preferita 
a quante 'ài trov'àno'in cb'ramèrció.;' Il''* Ce­
rone americano > oltre che Hiugere al un» 
turale capelli e barba, è la tintura più co; 
moda in viaggio perclic tascabile, od evita 
il periool'o difmacchiavo.-. Il H'eerons.aine-

;riuano'»'è composto'.di .midolla di. bue la 
.quale liuforza il bulbo dot .capelli, od ovìta 
la ;aduta.'.'Tinge in .bipjido, castano e néro 
perfetti.' Un pez'fio ili' elegante astuccio lire 
3.50. 

' T l n t a r n V o t a K r i i i l c a l i f t a . n t n M o a . 
Questa tintura dei'qhimlci' Rizzi liiigrf ca-

' polii e barba io nero o'castano naturale 
sènza miicchinto ' la • pelle. Premiilta a' più 

' esposizioni per la sua efficaciu sorprendente 
si raccomanda perchè non contieno sostanze 
nocivo corno troppe altro tinture anche più 
tost'oné. ' Una bottiglia grande lire-4; con 
istruzione particolareggiata. 

' X i l i t s l o ' ^ - È un sapone' raccomandato 
jier le sue qualità antisottiche disinfettanti, 

'il suo'grato odore di pianto-resinose, da'cui 
è tolto gir aggiunge pregio, dire 1 al pezzo. 

i V c l u p u l v e r — dalla quale, si trae 
un viuo bianco, spumauto, tonico, digestivo. 
Doso per 60'litri lire 1.70, per 100 litri 
lirej^.; -,.-. . ; , ; • - , - - ,,. -. 

.j'^ólVo)?*'IBl'riP»' — "chodà una birra 
u'coilomica' o ,buona! Costa .12 cont. aj litro 1 
Gjpn.', occocroiid sDpaiiecchi per fabbricarla. 
Duso por- iOO litl'i lire', 5.' 

P o l v e r e i l o n t i f i r f c l a preparata se­
condo la vera ricetta del prof.'. Vanzetti è ii 
migliore spuciflco per pulire, o-iionservare i , 
denti, re,si con essa di bianchezza insupe-
rnbilo.sS'catola grande lire 1, piccola cont. 50. j 

Aeqt i in d i C h i n i n a , odorosissima -
impedisce la caduta dei capeili o li rafforza. [ 
ti, rimedio efficace contro la forfora, L. 1,26 ;< 
la bottiglia col modo di usarla, 'i 

l i l o c d u r i o con 22 istruzioni pratiche 
por fare diverse sorta di Vino buono, eco- [ 
nouiico senza uva e per avere diverse imi­
tazioni di finissimi vini, fernet, acquavite,' 
t^azosa, aceto, ecc. lire 2^ . , 

' T é l a « a t r o «non«i»i»b. — Preparato, 
indìcatissimo por la perfetta guarigione dei . 
colli,'indurimeuti della ppllo, occhi; di por- ] 
Ilice ",'occ. Una scheda da lire una colPistrp-' 
zione., ' . 

I l a l a i a m a g o l o n i r n s o rime'dio 'efG-' 
.caco contro i geloni, chi),gu.irÌ3ce con .pre­

stezza sleuo. es.si. chinili o'ulcerati. Vaso con 
istruzione lire 0.60. 

. 'Haliionifiifa. — Quasiò'.prepàMl'u'ioglJo 
obnfaoilitJi, la muffa-elio- sposso ;si ..forma; 
nella botti o in-altri vasi,vinari. Una scatola 
don .istruzione-dettagliata lira 1-50 . 

'Jford-Ìrl|io"infalUWlp distruttore dei 
•topi,'-sorci, talpe-. Raccomandasi'j'ereho,non, 
poricolo!iy per gli iiVimali (ipmcstici come |K 
pasta'badpse e altri preparati. Lire una al 

I pacco.' • . , • 

O c l i r o n n n l i B B o p u » -— È min ver-̂  
uico'.ottim'.i por stivali, tiniiucnti da cavallo, 
carrozze, vuligio e oggetti di cui'O. Costa 
la metà degli altri lucidi'lire 1.50 la bottiglia 
con' pennuiio e- istruzione. 

ì ( ì a p v n e a l fletè per togliere qualunque 
macchia dagli 'abili; elfioaco persino por lo' 
stoBo di sola che si possono lavare «on'm 
hitararno lì'colore. Un pezzo centi 60 con 
istruziouo. 

. j H a s d e c | i « r l>»t<l||tlle''— Servi; per 
difondor» il lappo delle bottiglie iloll'uinìdità 
ed impedire la possibile comunicazione dell'n-. 
ria col vino attraverso il .turacciolo. Scatola 
lire, 0.60. 

n a n i l e l a n e impagliate ottime per con­
servare il vino, contenenti 40 litri circa, lire 
3 l'una e con coperchio lire 4.60. 

V e r n i e o i l a t a n t a n e a — Senza.b'so-
gno d'openi e con tutta facilita si' può' lu-
,QÌilaro il proprio mobiglie Cent SOIabtt -
tiglin. 

I n e h l o A t r o indelebile per marcare-la 
lingeria, preminto. all'Esposizione di Vienna 
1873,,lire. 1 .al flacone. , 

fVN^siva C a r t a r O r l e n ^ a l e • | lpnl'n-' 
m a t a — Correggo l'aria'Tìziaia deg'i ap-
piirtamqnti, da buon odore e , pre3er,va lila 
iingoria dai tarlo, l'n _librotto.,dì molti f^gli 
— elegapteipei ito .legati in,cartoncino cepV. 
80 con ìstrnziono. , , , - . , . • , 

H o u l o r l n a per levareisgorbi eooucel-
lavuro.dalla carta senw altei;arlo.,Raccoaian-
data specialmente ài co^iiali «d uffici r- Una 
bbtti^li^'liro 1.20 cop.iitrdziiju,e. 

< A e q u a ' A . n l l | > « U a e a ridona ai-capelli 
'edialla barba ini breve iteinpo il primitivo 
coloro naturale, sia nero, castagno oibìtndo. 
La suai'Ofio^t fertoidir.ettaij[u)nt,e sui bulbi, 
li rinforza è lor 'sominìnistfa il fluido ctlo-
rant». Non nudce^ non insudicia 'la 'palle uà 
la.'biancheria,'i.leva la forfora e' ^'olisòe la 
tfists. Bottiglia grande in involto sempKce 
lire 3 — in astuccio elsgante lire 3.75. 
Istruiione in tre lingue. 

'. ^,;'IlmliH.:dÌ'gpmm; e di. ri)etii,|{o',; .;^a 
studio, pagi'iiatori, caliindarì putpipatici ed 
a mano, .monogrambi,-ì''-tiatogi'ii&~s''ta3cabili, 
in forma di ciondolo, di medaglia, di fermi-
carte, di penna, di temperino, d'orologio da 
tasca,' di^catola da lisImmifóH, a'iprezti 
mitissimi. ' 

C u s o l n c t l l i i c r p e t u l p,er t i m b r i 
~ Durano indefioitivàruénte, uon necessitano 
mai d'inchiostro. Fabbricati in nero, violaceo 
rosso, azzurro e verde si vendon'i a prèzzi 
miti, liro 2 e più. . -, 

O a r t o es iu iHcople l fo pr^n]iate eibio-, 
vettaié p«r distijUg'uprc i, vini ro8si''genuinì 
da quelli colorati arti0cialmente'.'Un eié'gaiite' 
librottu tascabile por 30 analisi lire 1, p'ar 
100 analisi lire 3 . . ' .' 

. V e t r o s o l u b i l e per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, por;ell>ne, ^mosnjci, 
terraglie, coramicho ecc. c^nt. 80 una., d'ót-
tiglia, cól modo di usarlo,' 

P o l v e r e I n t i e t t l e l d n per distruggare 
pulci, cimici, :zaniare ed altri insetti.' Una 
busta cent. SO, 

P a o t o e o l i a indiana per riparare og­
getti rotti di ogni sarta, in vetro, cristallo, 
porcrdlan/i, niai;iai>„.>,'<ori.o, eo<s.-j,Uui\.lira alla 
Ootfig'ià''cbn''istriiz"iòne. '"'.^ 

ì^u ì i t rò p é V a t t i r a r e ' l a b l a u o l s o -
:l^la tr^ .Impedisce che .< Piimiilo ai - aitaccbi 
0 da-'U'i luciilo brillante alla-biancheria. 
Scatole da cent. 50 e da Iire,l'eoo''i?'^.n-
ziono. .' , , " ' , -,. " 

1 ', '|il^lnl-|P|U,kl, '— È uq',pr,egi.a.io'inchÌ99lro 
''cf),e'serve"'p"fr .ro'gistri có'uie p;'r'<;ppia.',BRa 
bottiglia lire una. ' , i,, .'.,, 

( P o l v e r e d ' a r c o » ottimai)ér;^'rafiiin.nfe 
la lingeria, aveii.do nn delicatissimo odóre 
che si conserv^,''{i>r'ldng'o''tbmpo.'vUn.pacca 
grande,Jiro 1. '.' ','. .,'',', 

-• ' l l r u i ì ì t o r e 'S«tàiitan'eo":par-''pulire 
.istaptaneameote qualunque .metallo, i'Oro, 
argento, pacfoag, brouto, attona'tcc. .cant.>^5 
la bottiglia. 

- ' ' 4 « q i S H « * l l < H r a i a l t « -i-infallifaifeper 
la distruziono dalla I cimici. BoUitlia cent."80 
con istruzione. 

• - A r r l e e i a t o r e - n i n d e — bravottato-
indispensabìle ptr le signore. Senza il ferro 
rÌ!Ìcalduta.,<,llo jSpiijita >r- .qi^indi.- a-,-.freddo 
—>produoe>=in 'noW'jiiù'-dFg'^iii'innll i-'più 
bui ricciatti o fristettes. Una scatolina di 
4 farretti. liis ,!u'NA. . , , ,, 

L n u t r a l l n e . - lucido impermeabili) per 
's'tiv'ali. .Da'^nii he'ltissjina tinta, nera che^a 
conséVvit per' ixna s'eliimana Itialgrado ' la 
piaggio; il fango 9 la- néve. Una" bottiglia 
lire l.BO.' ' , . . • ' • -

, S i i p o n l igiènici, economici, di iiitii. i 
'p'rezzj . -^d» Cent. 20'ìn piOl. ' , 

F.l^iirlne iv.era Ipiiicine per 1̂  circoìaiione 
dei 'capelli. Gssa,(u premiatt, all' Gspp/ii-
lioue di, Filadelfia,', fd i infalllBi^e, .péf;. r,c-
stittiix') ai CB)è11i'.^'rigi e;'l)|a'nclii "il'l'oro 
primliivd colore. L'tro'̂ S' là bottiglia.; 

M e à n p l i a r ' - ^ Ninphioa odbrataj:iprD-
fumo delicatissimo'p§r faQoletti,|)iro>.S..UDa 

ibottiglW,., • ' .'•• ."• '! .''.-'-i 

' ' - C e r a v é r r t l e t ì , e -»eeMI'ór —-irisu-
peraiiìle del' liiciaare^ 'pavimenti, terrazzi alla 
venfzìaria, mitto'ni, •duallioni, plirqueta, mo­
bili ilcc:i Una (catolaida un chilogrammo 

'Costa.lirBi'4 e, serve pei. lucidare,160 metri 
quadrati di siiparScta.. ' 

,««l» ; A | . T | | E S P E O I À U T À NA2IONAU E D ESTERE 
Udine, 1881 -~ TipiMnrco Bardusoo 
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